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domani

Porto di Trieste In 700 presenti al V Open day

Giunto alla sua quinta edizione, torna domani l' Open Day del porto di
Trieste. Le iscrizioni aperte il 5 maggio per un totale di 700 posti sono
andate esaurite in pochi giorni.
Organizzato in 8 turni, con partenze alle 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16 e 17, l'
Open Day si articola in varie tappe: dalla Torre del Lloyd al Canale
Navigabile. L' evento sarà anticipato oggi alle 18 da un' apertura speciale
dedicata agli instagramers che, con i loro scatti, racconteranno l'
esperienza.

Il Piccolo
Trieste
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venerdì 17 maggio 2019
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5° Open Day del Porto di Trieste: iscrizioni sold out in pochi giorni. Attese più
di 700 persone

(FERPRESS) - Trieste, 17 MAG - Giunto alla sua quinta edizione,
domenica 19 maggio torna l' Open Day del porto di Trieste, promosso
dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, insieme alle
associazioni di categoria, agli operatori e alla comunità portuale. Le
iscrizioni aperte il 5 maggio per un totale di 700 posti sono andate
esaurite in pochi giorni, segno che c' è sempre più interesse per
conoscere da vicino le attività delle scalo. Organizzato in 8 turni, con
partenza alle 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16 e 17, l' Open Day si articola in varie
tappe. Dopo una presentazione generale nella sede storica della Torre del
Lloyd, si proseguirà in pullman attraverso il Porto Nuovo: Terminal
container (Trieste Marine Terminal), Pacorini Silocaf, Terminal
multimodale (EMT Europa Multipurpose Terminals), Terminal Ro-Ro
(Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami con la Piattaforma
Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia, magazzini Frigomar e
altre aziende). Come nelle passate edizioni, le visite di domenica saranno
anticipate il sabato 18 maggio da una apertura speciale dedicata agli
instagramers che, con i loro scatti, potranno raccontare l' esperienza
vissuta con l' hashtag #ILMIOPORTO. Durante il tour, i visitatori potranno
scoprire i luoghi di carico e scarico delle navi e dei traghetti, le tipologie di
merci in transito, i contenuti dei container e le rotte percorse dalle
imbarcazioni che transitano a Trieste. Il porto, strettamente collegato alla
produzione industriale e manifatturiera, mostrerà ai visitatori la sua forte
vocazione ferroviaria, testimoniata dalla presenza di binari a servizio di
ciascuna banchina, dove i visitatori potranno vedere non solo i container, ma anche oggetti peculiari, come grandi
motori e bobine giganti pronti all' imbarco. I partecipanti all' Open Day potranno inoltre accedere ai magazzini di
stoccaggio delle merci, sentire il profumo dei chicchi di caffè, accedere alle celle frigorifere per capire come vengono
conservate le merci che transitano per il porto. Questa giornata aperta al pubblico coinvolgerà anche chi ogni giorno
lavora nei terminal: agli operatori stessi sarà affidato, infatti, il compito di raccontare i dettagli delle proprie professioni
e attività. "Questo Open Day acquisisce un significato ancora più importante perché si inserisce nell' ambito delle
celebrazioni del Porto Franco, che come obiettivo hanno proprio quello di rinsaldare il legame tra il porto, la città e il
territorio circostante," dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino. "Queste giornate aperte
permettono alla popolazione di assistere allo svolgimento della vita portuale e allo stesso tempo consentono a chi
lavora nello scalo di poter illustrare le peculiarità del proprio mestiere, che ai più sono sconosciute. Per questo motivo
invitiamo tutti i cittadini a partecipare alle visite guidate che, sono sicuro, saranno motivo di curiosità e interesse". L'
iniziativa, che nelle 4° edizioni precedenti ha coinvolto 2.500 persone, si inserisce nel ricco palinsesto di eventi
organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l' istituzione del Porto Franco
da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. La giornata di visite aperta al pubblico, così come i numerosi altri
appuntamenti del programma celebrativo del 300° anniversario del Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato
https://portoftrieste300.com.

FerPress
Trieste
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Open Day del Porto di Trieste per celebrare i 300 anni dalla fondazione

Iscrizioni andate a ruba per il quinto Open Day del Porto di Trieste, che festeggia i 300 anni dalla fondazione.

Aperte il 5 maggio, in pochi giorni i 700 posti disponibili per le visite
organizzate per domenica 19 maggio 2019 sono andati esauriti. L' Open
Day, promosso dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Adriatico
Orientale, insieme con le associazioni di categoria, gli operatori e la
comunità portuale, sarà usufruibile in 8 turni, con partenza alle ore 9, 10,
11, 12, 14, 15, 16 e 17. Dopo una presentazione generale nella sede
storica della Torre del Lloyd, si proseguirà in pullman attraverso il Porto
Nuovo: Terminal container (Trieste Marine Terminal), Pacorini Silocaf,
Terminal multimodale (EMT Europa Multipurpose Terminals), Terminal Ro-
Ro (Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami con la Piattaforma
Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia, magazzini Frigomar e
altre aziende). Visitatori al Porto di Trieste (Foto FABRIZIO GIRALDI)
Come nelle passate edizioni, le visite di domenica 19 saranno anticipate il
sabato 18 maggio da una apertura speciale dedicata agli instagramers
che, con i loro scatti, potranno raccontare l' esperienza vissuta con l'
hashtag #Iilmioporto. Durante il tour, i visitatori potranno scoprire i luoghi
di carico e scarico delle navi e dei traghetti, le tipologie di merci in
transito, i contenuti dei container e le rotte percorse dalle imbarcazioni
che transitano a Trieste. Il porto, strettamente collegato alla produzione
industriale e manifatturiera, mostrerà ai visitatori la sua forte vocazione
ferroviaria. I partecipanti all' Open Day potranno inoltre accedere ai
magazzini di stoccaggio delle merci, sentire il profumo dei chicchi di
caffè, accedere alle celle frigorifere. 'Questo Open Day acquisisce un
significato ancora più importante perché si inserisce nell' ambito delle celebrazioni del Porto Franco, che come
obiettivo hanno rinsaldare il legame tra il porto, la città e il territorio circostante," dichiara il presidente dell' Autorità di
Sistema, Zeno D' Agostino. L' iniziativa, che nelle 4° edizioni precedenti ha coinvolto 2.500 persone, si inserisce nel
ricco palinsesto di eventi organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l'
istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. A questo link la descrizione della giornata di
visite, e gli altri appuntamenti del programma celebrativo.

Prima Comunicazione
Trieste
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5° Open Day del Porto di Trieste, iscrizioni sold out in pochi giorni

TRIESTE Giunto alla sua quinta edizione, domenica 19 maggio torna
l'Open Day del porto di Trieste, promosso dall'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Adriatico Orientale, insieme alle associazioni di
categoria, agli operatori e alla comunità portuale. Le iscrizioni aperte il 5
maggio per un totale di 700 posti sono andate esaurite in pochi giorni,
segno che c'è sempre più interesse per conoscere da vicino le attività
delle scalo. Organizzato in 8 turni, con partenza alle 9, 10, 11, 12, 14, 15,
16 e 17, l'Open Day si articola in varie tappe. Dopo una presentazione
generale nella sede storica della Torre del Lloyd, si proseguirà in pullman
attraverso il Porto Nuovo: Terminal container (Trieste Marine Terminal),
Pacorini Silocaf, Terminal multimodale (EMT Europa Multipurpose
Terminals), Terminal Ro-Ro (Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami
con la Piattaforma Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia,
magazzini Frigomar e altre aziende). Come nelle passate edizioni, le
visite di domenica saranno anticipate il sabato 18 maggio da una apertura
speciale dedicata agli instagramers che, con i loro scatti, potranno
raccontare l'esperienza vissuta con l'hashtag #ILMIOPORTO. Durante il
tour, i visitatori potranno scoprire i luoghi di carico e scarico delle navi e
dei traghetti, le tipologie di merci in transito, i contenuti dei container e le
rotte percorse dalle imbarcazioni che transitano a Trieste. Il porto,
strettamente collegato alla produzione industriale e manifatturiera,
mostrerà ai visitatori la sua forte vocazione ferroviaria, testimoniata dalla
presenza di binari a servizio di ciascuna banchina, dove i visitatori
potranno vedere non solo i container, ma anche oggetti peculiari, come grandi motori e bobine giganti pronti
all'imbarco. I partecipanti all'Open Day potranno inoltre accedere ai magazzini di stoccaggio delle merci, sentire il
profumo dei chicchi di caffè, accedere alle celle frigorifere per capire come vengono conservate le merci che
transitano per il porto. Questa giornata aperta al pubblico coinvolgerà anche chi ogni giorno lavora nei terminal: agli
operatori stessi sarà affidato, infatti, il compito di raccontare i dettagli delle proprie professioni e attività. Questo
Open Day acquisisce un significato ancora più importante perché si inserisce nell'ambito delle celebrazioni del Porto
Franco, che come obiettivo hanno proprio quello di rinsaldare il legame tra il porto, la città e il territorio circostante,
dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Queste giornate aperte permettono alla popolazione
di assistere allo svolgimento della vita portuale e allo stesso tempo consentono a chi lavora nello scalo di poter
illustrare le peculiarità del proprio mestiere, che ai più sono sconosciute. Per questo motivo invitiamo tutti i cittadini a
partecipare alle visite guidate che, sono sicuro, saranno motivo di curiosità e interesse. L'iniziativa, che nelle 4°
edizioni precedenti ha coinvolto 2.500 persone, si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l'istituzione del Porto Franco da parte dell'Imperatore
Carlo VI nel 1719. La giornata di visite aperta al pubblico, così come i numerosi altri appuntamenti del programma
celebrativo del 300° anniversario del Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato https://portoftrieste300.com.

Transportonline
Trieste
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Mare: domenica 19 maggio open day del Porto di Trieste, sold out in pochi
giorni

Torna l'open day al Porto di Trieste domenica 19 maggio. Promossa
dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, insieme alle
associazioni di categoria, agli operatori e alla comunità portuale, la
manifestazione è giunta alla quinta edizione. La manifestazione ha
riscosso molto successo, i 700 posti messi a disposizione si sono
esauriti in poco tempo. L'evento. Durante il tour, i visitatori potranno
scoprire i luoghi di carico e scarico delle navi e dei traghetti, le tipologie di
merci in transito, i contenuti dei container e le rotte percorse dalle
imbarcazioni che transitano a Trieste. I partecipanti potranno inoltre
accedere ai magazzini di stoccaggio delle merci, accedere alle celle
frigorifere per capire come vengono conservate le merci che transitano
per il porto. Organizzato in 8 turni, con partenza alle 9, 10, 11, 12, 14, 15,
16 e 17, l'Open Day si articola in varie tappe. Dopo una presentazione
generale nella sede storica della Torre del Lloyd, si proseguirà in pullman
attraverso il Porto Nuovo: Terminal container (Trieste Marine Terminal),
Pacorini Silocaf, Terminal multimodale (EMT Europa Multipurpose
Terminals), Terminal Ro-Ro (Samer Seaports & Terminal), Scalo Legnami
con la Piattaforma Logistica e infine Canale Navigabile (Wärtsilä Italia,
magazzini Frigomar e altre aziende). Le visite di domenica saranno
anticipate il sabato 18 maggio da una apertura speciale dedicata agli
instagramers che, con i loro scatti, potranno raccontare l'esperienza
vissuta con l'hashtag #ILMIOPORTO. "Questo Open Day acquisisce un
significato ancora più importante perché si inserisce nell'ambito delle
celebrazioni del Porto Franco, che come obiettivo hanno proprio quello di rinsaldare il legame tra il porto, la città e il
territorio circostante" dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. "Queste giornate aperte
permettono alla popolazione di assistere allo svolgimento della vita portuale e allo stesso tempo consentono a chi
lavora nello scalo di poter illustrare le peculiarità del proprio mestiere, che ai più sono sconosciute. Per questo motivo
invitiamo tutti i cittadini a partecipare alle visite guidate che, sono sicuro, saranno motivo di curiosità e interesse".

Trasporti-Italia.com
Trieste
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PORTO: TRIESTE; DE MONTE, MODELLO ITALIANO DELL'ORMEGGIO FA
SCUOLA IN EUROPA

Scritto da Redazione

«Il modello italiano dell'ormeggio fa scuola, e rappresenta un esempio
che è stato tenuto in grande considerazione a livello europeo, e di cui
dobbiamo essere orgogl iosi». Lo afferma Isabel la De Monte,
eurodeputata Pd e componente della commissione Trasporti e turismo,
che oggi a Trieste ha partecipato al convegno nazionale Angopi
(Associazione nazionale Gruppi ormeggiatori e barcaioli porti italiani) dal
titolo Il servizio di ormeggio dopo il Regolamento Ue 2017/352-
Esperienze a confronto, svoltosi alla Stazione marittima alla presenza di
numerose autorità civili e militari. Il dibattito è stato organizzato nel
capoluogo regionale in occasione dei cento anni di attività del Gruppo
ormeggiatori di Trieste. Secondo De Monte «il ruolo degli ormeggiatori
all'interno dei nostri porti è straordinariamente importante: sono un valore
che dobbiamo difendere e valorizzare sempre. In Europa, quale
componente della commissione Trasporti e turismo, ho lavorato al
Regolamento 352 e ho trovato in Angopi un interlocutore prezioso,
sempre presente e qualificato, che ha avuto un ruolo centrale all'interno di
questo percorso legislativo. Il lavoro in commissione è stato durissimo:
alcuni Paesi hanno tentato di contrastare con forza alcuni punti chiave del
Regolamento, in particolare quello sulla trasparenza dei bilanci, ma noi
abbiamo condotto la nostra battaglia con altrettanto vigore. Il risultato
sottolinea De Monte è un accordo che tutela i l  nostro sistema
dell'ormeggio. Ci siamo opposti alla liberalizzazione selvaggia dei servizi
tecnico-nautico ribadisce De Monte e abbiamo vinto la partita. È stata
mantenuta l'idea della funzione pubblica dell'attività di ormeggio e la centralità del tema della sicurezza e della tutela
del lavoro». «Faccio mie le belle parole del comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, l'Ammiraglio
Pettorino, e del presidente di Angopi Cesare Guidi, che ho sentito qui oggi: bisogna sempre mettere al centro l'uomo.
Salvare le persone in mare afferma De Monte non può essere regolamentato per legge, ma è sempre un dovere e
una responsabilità, che coloro che lavorano in mare conoscono bene e che i nostri responsabili del soccorso e
sicurezza si assumono sempre con coraggio e senza esitazione».

Il Nautilus
Trieste
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Convegno dell'Angopi a Trieste

Cesare Guidi critico sull'autoproduzione dei servizi portuali

Massimo Belli

TRIESTE Aprendo i lavori del convegno Il servizio di ormeggio dopo il
Reg. Ue 2017/352. Esperienze a confronto, che si è svolto oggi a Trieste
alla Stazione Marittima, Cesare Guidi il presidente dell'Angopi,
l'associazione nazionale ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani, ha
ricordato come l'originaria formulazione del Regolamento, che era tutta
centrata sull'idea, sbagliata, che solo con la liberalizzazione dei servizi
portuali, si potesse compiutamente ottimizzare le potenzialità di sviluppo
dei porti europei, è stata sensibilmente ridimensionata. Contrariamente
all'indirizzo seguito nel passato dalla Commissione, ha affermato Guidi,
con il Regolamento anche al servizio di ormeggio viene riconosciuto in
sede europea il legame con la sicurezza della navigazione in ambito
portuale e dell'approdo, uniformando, di fatto, la relativa funzione a quella
dei servizi di pilotaggio e di rimorchio. Il numero uno degli ormeggiatori
italiani ha sottolineato che un contributo determinante in questa direzione
è derivato da quanto definito nell'Aprile del 2016 in ambito Imo, attraverso
le linee guide sulla formazione e l'istruzione minima per gli ormeggiatori.
L'ultimo tassello che manca per dare armonia al quadro normativo e
rafforzare il nesso tra il servizio di ormeggio e la sicurezza è la modifica
speriamo imminente, ha precisato Guidi del Regolamento per
l'Esecuzione del Codice della Navigazione che individuerà un percorso
formativo obbligatorio per conseguire uno specifico Certificato di
competenza, necessario per potere accedere e svolgere il nostro
servizio. Nella sua relazione Guidi che ha insistito sulla centralità
dell'uomo nella vita dei porti ha dedicato un passaggio anche al modello organizzativo previsto dal Regolamento 352:
l'Amministrazione ha ritenuto di scegliere lo strumento associativo di tipo cooperativo inquadrandolo e qualificandolo
come operatore interno, essendo tale modello il più idoneo per lo svolgimento dei compiti istituzionali assegnati agli
ormeggiatori nell'ordinamento italiano e attese le caratteristiche dei nostri porti e quelle del traffico che li scalano.
Guidi si è detto poi fortemente critico sull'autoproduzione dei servizi portuali: In ogni caso ha aggiunto chiunque voglia
autoprodursi il servizio deve rispettare tutte le norme relative alle modalità di erogazione del servizio stesso e
garantire direttamente o indirettamente l'effettiva e integrale funzione e presenza dei servizi in esame che siano
autoprodotti. Il presidente Angopi ha esortato i futuri europarlamentari a tenere nella debita considerazione le vicende
che hanno accompagnato il Regolamento 2017/352, anche al fine di recuperare un rapporto certamente non facile fra
i cittadini dell'Unione e gli organi di governo e deliberativi della stessa, con l'obiettivo di ridare slancio ad un progetto
europeo, solidale con i principi alla base della sua costruzione. Guidi ha concluso con un riferimento al salvataggio a
mare dei migranti: Vedo un clima che mi preoccupa. La legge del mare prescrive che chi è in mare ed è in pericolo va
salvato. Molto seguito poi, l'intervento del Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto, ammiraglio
Giovanni Pettorino che ha spiegato: «c'è un equilibro tra il comandante del porto ed i servizi tecnico nautici. Il rischio è
che questo equilibro venga messo in difficoltà da soggetti terzi. Guai ha avvertito a toccare il quadro normativo».
Zeno D'Agostino, vice presidente Espo, ha detto, dal canto suo, che i porti sono luoghi delicatissimi. L'Europa si trova
in un contesto di rilevanti cambiamenti geopolitici, nell'ambito dei quali il ruolo dei servizi tecnico nautici diventa
delicato, atteso anche il loro coinvolgimento in materia di security. E' quindi necessario che la Ue si raccordi su queste
questioni cruciali nei tempi in cui viviamo. Per Victor Schoenmakers, dell'Autorità portuale di Rotterdam, il
Regolamento europeo è una forma bilanciata di legislazione che tiene conto delle caratteristiche dei singoli paesi
europei. Mentre l'ammiraglio Cristiano Aliperta, ex rappresentante italiano all'Imo, nel suo intervento ha evidenziato
che abbiamo sbagliato a chiudere il ministero della Marina mercantile, un ministero che funzionava. Spero che questa
scelta sia ripensata. Sergio Maria Carbone, professore emerito del Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università di
Genova, ricordando che l'ormeggio è funzionale alla navigazione e non alle attività portuali ha poi spiegato che se il

Messaggero Marittimo
Trieste
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servizio di ormeggio non fosse erogato in regime di monopolio vi sarebbe una moltiplicazione dei costi. Ha quindi
concluso dicendo: Il modello italiano è il più coerente rispetto alla soddisfazione dell'esigenza pubblicistica insita in
questo servizio; peraltro, anche sotto il profilo tariffario il professore ha evidenziato come il modello italiano, coerente
ai principi dell'Unione, ha consentito di definire tariffe ritenute soddisfacenti dagli utenti. Considerazioni sono anche
state fatte sul ruolo pubblico del porto, fondamentale per consentire un controllo pubblico nell'ambito degli avviati
processi di integrazione verticale e orizzontale che stanno interessando il settore marittimo. Ha concluso i lavori il
rappresentante della DG Move, il quale ha evidenziato l'intendimento della Commissione di non procedere con nuove
proposte normative per il settore, essendo ora la richiamata DG attenta a valutare le eventuali criticità che dovessero
sorgere dalla pratica applicazione del Regolamento.
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i commercialisti

«Ampliare il porto franco e attivare la Zes e la Zls»

«Ampliare al più presto l' area franca attivando le Zone Economiche e
Logistiche Speciale, rispettivamente Zes e Zls, per rivitalizzare il Porto di
Venezia e favorire l' import-export delle imprese nordestine», lo hanno
chiesto ieri al convegno "Prospettive del cluster marittimo tra dinamiche
globali e determinanti locali: il caso del sistema portuale veneto" -
organizzato dal Porto d i  Venezia, dal Consigl io Nazionale dei
Commercialisti e dall' Ordine dei Commercialisti di Venezia -  i
commercialisti veneziani con il presidente Massimo Da Re. «Le Zes e le
Zls » ha detto Da Re «sono fondamentali per la competitività del settore
portuale perché porteranno sviluppo e posti di lavoro, oltre agli sgravi
fiscali per le imprese che rappresentano un' occasione per attrarre nuovi
investitori».«Occorre fare presto» ha aggiunto «perché il sistema delle
Zes sta per scadere, c' è tempo fino alla fine dell' anno per portare a casa
il risultato, se non cogliamo questa opportunità sarà una perdita per il
territorio».
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Gpl, al vaglio i rischi per le navi

CHIOGGIA Si avvicina il momento della verità per la sorte del deposito
costiero di gas liquido, realizzato a Val da Rio dalla Costa bioenergie del
gruppo Socogas. Gli enti competenti in materia di portualità e territorio
stanno valutando gli eventuali rischi derivanti dalle operazioni di sbarco e
dal transito delle navi gasiere lungo il Canal Lombardo Esterno. Il primo
incontro, cui hanno partecipato rappresentanti della Prefettura di Venezia
(Protezione civile, Difesa civile e Coordinamento del soccorso pubblico),
dell' Arpav, dell' Autorità portuale, della Capitaneria, dei Vigili del fuoco e
del Comune, si è tenuto ieri mattina a Mestre. All' ordine del giorno, la
predisposizione del Piano di emergenza esterna relativa al controllo del
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, secondo
quant' è stabilito dal decreto legislativo 105/2015, in attuazione di una
specifica direttiva europea del 2012. Benché dichiaratamente contraria all'
attivazione dell' impianto, lAmministrazione comunale non azzarda
pronostici. Ecco il comunicato, di natura strettamente tecnica diramato
dal vicesindaco ed assessore alla Portualità Marco Veronese, unitamente
alla sua collega alla Protezione civile Genny Cavazzana: l' incontro di ieri
prelude alla verifica del percorso di valutazione dei rischi collegabili all'
impianto di stoccaggio e le varie tipologie di eventi incidentali. Assieme a
Capitaneria, abbiamo chiesto che il piano di emergenza non riguardi
esclusivamente gli impianti a terra.
Chiediamo sia esteso anche a mare, con particolare riguardo per la
navigazione e l' attracco delle navi. La prossima riunione si terrà nei primi
giorni di giugno. Il varo di un Piano per la sicurezza specifico relativo alle
operazioni a mare legittimerebbe indirettamente ma, forse, definitivamente ogni attività connessa all' esistenza dell'
impianto. Le norme di sicurezza preluderebbero, infatti, alla messa in esercizio del deposito. Scontata, in questo
caso, l' adozione di rigorose modalità che dovranno essere osservate dai comandanti di tutte le navi che vanno e
vengono da Chioggia. (R.Per.
)

Il Gazzettino
Venezia
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Inquinamento marino ed efficienza energetica, i temi dei workshop
minambiente nella giornata conclusiva del ForumPA

Roma, 16 maggio 2019 - Si è chiusa con due workshop dedicati all'
inquinamento marino e uno all' efficientamento energetico la terza
giornata di partecipazione del Ministero dell' Ambiente al Forum PA. Una
giornata che ha fatto registrare un' ampia adesione e spunti interessanti
per un dibattito sui temi del marine litter, della riduzione dell' utilizzo della
plastica, dell' efficienza energetica e della sostenibilità ambientale dell'
edilizia pubblica. Nel workshop di apertura, "La salvaguardia dell'
ambiente costiero e la lotta all' inquinamento marino", la Guardia costiera
ha illustrato i sistemi di telerilevamento in dotazione alla componente
aerea del Corpo, sistemi che consentono di individuare le principali cause
d i  i nqu inamen to  de l  nos t ro  mare ,  nonché  le  campagne  d i
sensibilizzazione contro la dispersione delle microplastiche in mare
avviate per conto del Ministero dell' Ambiente, tra le quali figurano anche
attività di educazione ambientale, come la realizzazione di un' app per
raccontare agli studenti quali sono gli strumenti a nostra disposizione per
ridurre l' inquinamento e salvaguardare il mare. Tra i temi trattati, anche il
traffico di rifiuti speciali e gli interventi della Guardia Costiera per liberare
il Mediterraneo dalle cosiddette 'navi dei veleni', con un tributo al
comandante Natale De Grazia, che ha perso la vita nel corso delle attività
svolte. È stato invece interamente dedicato ai CAM, "I criteri ambientali
minimi nella progettazione di interventi di efficientamento energetico degli
edifici pubblici", il secondo workshop del Ministero dell' Ambiente, a cura
della Direzione generale per i l  cl ima e l '  energia. La pubblica
amministrazione interessata alla ristrutturazione di un edificio è chiamata a dare attuazione a una serie di
adempimenti normativi finalizzati, tra le altre cose, a garantire il miglioramento delle performance energetico-
ambientali del sistema edificio-impianti, l' utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni
di gas serra. Nel corso del workshop sono state quindi illustrati i CAM, strumento moderno per declinare il concetto di
sostenibilità nella PA, con esempi concreti di adeguamenti strutturali di edifici, come quello che ha riguardato un
istituto scolastico di S.Gregorio Magno. Il terzo e ultimo workshop a chiusura di giornata, a cura della Direzione
generale per i Rifiuti e l' inquinamento, ha avuto quale tema le "Iniziative e prospettive per la lotta all' inquinamento
marino e ai rifiuti prodotti dalle navi". Con il termine rifiuti marini (marine litter), si definisce qualsiasi materiale solido
persistente prodotto dalle attività umane che si svolgono a terra e in mare, e che si accumula nell' ambiente marino.
Nel corso del workshop sono state illustrate le principali fonti dell' inquinamento, con un' analisi approfondita della
situazione attuale e delle prospettive future, in particolare quelle concernenti l' iter della Legge salvamare. Nel corso
del workshop, si è parlato degli accordi di programma già avviati per la pulizia dei fondali marini, come quello tra
Ministero dell' Ambiente, Comune e area protetta di Porto Cesareo e Capitaneria di Porto di Gallipoli che ha portato,
lo scorso 10 aprile, all' inaugurazione dell' Ecocentro Blu per la raccolta dei rifiuti in mare, e quello tra Minambiente e
Comune e area Marina protetta di Bergeggi e Capitaneria di Porto di Savona. È stato inoltre illustrato il "Protocollo
Tuscany fishing for litter - arcipelago pulito", un esempio virtuoso di progetto sperimentale di raccolta dei rifiuti che
vede protagonisti la Regione Toscana, Ministero dell' Ambiente, Legambiente e l' Autorità del sistema portuale del
Mar Tirreno settentrionale.

Ministero dell'Ambiente
Savona, Vado
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Alla Sala Chiamata del porto i lavoratori hanno annunciato presidi All' assemblea hanno partecipato
associazioni pacifiste e antifasciste

I portuali della Culmv: «Se la nave saudita dovesse caricare armi sarà subito
sciopero»

IL CASO

Francesca Forleo

«Lunedì mattina «L quando arriverà la nave e vedremo il manifesto di
carico sapremo se è vero che la nave non caricherà armi ma merci varie.
Manderemo le squadre con nostri  delegati per verif icare se è
effettivamente così. In caso contrario, anche se si trattasse di proiettili
vuoti, sarà sciopero. Noi diamo un segnale: a Genova il porto resta
chiuso alle armi». Così il console della Compagnia unica dei portuali,
Antonio Benvenuti, dichiara la sua linea in attesa dell' arrivo, appunto
lunedì, del cargo saudita Bahri Yambu, carico di armamenti destinati all'
Arabia per la guerra in Yemen.
Lo fa a margine dell' assemblea convocata ieri sera alla Sala Chiamata
del Porto dal Collettivo autonomo dei lavoratori del porto, a cui ha
risposto la Genova antifascista, Genova Solidale, Liguria Pride, molti
esponenti dei centri sociali, i pacifisti, esponenti dei partiti e dell'
associazionismo. Un centinaio di persone circa hanno partecipato all'
assemblea.
«Se non ci saranno i presupposti dell' azione sindacale, restano quelli dell'
azione politica» ha detto Luigi Cianci annunciando anche possibili presidi
ai varchi portuali o sotto la prefettura. Il portuale in pensione Bruno Rossi,
portuale in pensione, è intervenuto sul palco (accolto da un grande
applauso) ricordando le battaglie in porto contro la guerra in Vietnam e
ringranziando il Collettivo e la Culmv per aver sollevato l' attenzione sul
caso della nave saudita. «È importante che qualcuno abbia deciso che qui
deve cominciare una battaglia che prosegua il nostro impegno per
fermare le guerre e schierarci dalla parte dei poveri» ha detto Rossi.
Luca Franza, altro delegato della compagnia ha ricordato che «sono 4 anni che la nave tocca questo porto, 98 carri
armati sono arrivati via terra in passato con scorte armate. L' intento è quello di trovare una risposta politica a quello
che sta accadendo». La nave, che ieri sera era in navigazione all' altezza delle Baleari, era già stata respinta dai
lavoratori del porto di Le Havre dove dovevano essere caricati dei cannoni. Ma nella stiva, sono presenti anche armi
acquistate negli Stati Uniti da dove è partita ad aprile diretta a Gedda. «È dai colleghi francesi che siamo venuti a
sapere del carico - ha spiegato Cianci - e anche nell' incontro che si è svolto con la federazione internazionale dei
portuali, si è ribadito il no alla guerra e alle armi: noi diciamo porti chiusi alle armi e aperti ai migranti».
A Genova, però, lo sbarco non si può fermare. Tanto più che, secondo alcune fonti, le merci da caricare sarebbero
condizionatori. «La situazione è diversa da Le Havre - ha spiegato ancora il Console Benvenuti - in quel caso c' erano
armi da imbarcare e non sono state caricate. Ma non possiamo rifiutarci di caricare merci varie. È comunque
importante mettere un punto e affermare che al porto di Genova non si caricano armi poi, su quello che c' è a bordo,
vige l' extranazionalità».
«A proposito di battaglia politica - ha aggiunto Gianni Pastorino, capogruppo in consiglio regionale di Rete a Sinistra -
dobbiamo dire al sindaco e al presidente della Regione che questa città è contraria alla movimentazione di armi nei
nostri porti e aeroporti.».
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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I L FRONTE DEL PORTO

Nave delle armi Il no di camalli e cattolici uniti

L' organizzazione del boicottaggio del cargo Bahri Yanbu con i cannoni destinati alla guerra in Yemen fa registrare
ampie adesioni. Respinte le spiegazioni della Prefettura

di Marco Preve Anche i cattolici scendono in campo nel boicottaggio
contro la nave delle armi, la Barhi Yanbu data in arrivo al porto di Genova
fra domenica e lunedì mattina.
Un gruppo di associazioni fra le quali le Acli e i Salesiani del Don Bosco
hanno deciso di aderire alla campagna lanciata dai portuali genovesi per
fermare la nave che da anni effettua la rotta tra Francia e Arabia Saudita
dove scarica i cannoni che, come ha rivelato un' inchiesta giornalistica
francese, sono stati utilizzati nella guerra in Yemen provocando la morte
di decine di civili.
Ieri alla sala chiamata della Culmv si sono riunite circa 200 perosne, con
la Cgil, i portuali e altre associazioni pacifiste genovesi per confrontarsi e
decidere quali azioni intraprendere. Le assicurazioni della Prefettura sul
fatto che a Genova vengano caricati solo materiali civili non frena la
protesta. "Lunedì mattina - ha detto il console Antonio Benvenuti - quando
arriverà la nave e vedremo il manifesto di carico sapremo se è vero che
la nave non caricherà armi ma merci varie. Manderemo le squadre con
nostri delegati per verificare se è effettivamente così. In caso contrario,
anche se si trattasse di proiettili vuoti, sarà sciopero".
"Con le nostre associazioni - recita un comunicato dei gruppi cattolici -
chiediamo con forza che le autorità locali si adoperino con ogni mezzo
per impedire l' attracco della nave ed evitare, così, un atto ingiusto che
violerebbe la Costituzione e i trattati internazionali. Il porto della città non
deve essere aperto per l' imbarco di armi destinate ad uccidere vite umane innocenti.
Speriamo sia presto sancita la vocazione alla pace di Genova anche dall' adesione del Consiglio Comunale alla
cosiddetta mozione di Assisi, con cui tante città italiane stanno chiedendo al governo e al Parlamento di interrompere
la vendita di armi utilizzate nella guerra in Yemen. Chiudiamo il porto alle armi e apriamo la città alla Pace". Seguono
le firme di Arena Petri ,Liberi/e Forti, Circolo Culturale Aldo Moro, Opera Salesiana Don Bosco Sampierdarena,
Centro Italiano Femminile - Cif Liguria, Movimento Politico per l' Unità, Movimento Umanità Nuova, Il nodo sulle ali
del mondo, ACLI, Movimento Rinascita Cristiana, Libera - Genova, Centro Banchi, Cittadini sostenibili.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Cargo con armi: a Genova lunedì mattina

(ANSA) - GENOVA, 17 MAG - E' atteso lunedì a Genova il cargo saudita
Bahri Yanbu che trasporta armamenti che l' Arabia userebbe nella guerra
in Yemen. Alla Capitaneria è arrivata la richiesta d' accosto. "Ora
attendiamo il nulla osta del terminalista per confermare l' attracco.
Aspettiamo di sapere se in banchina c' è posto". Il cargo, proveniente dal
porto di Santander, attraccherebbe al terminal Gmt. A Genova la nave
imbarcherà materiale civile. Portuali, partiti, sindacati e pacifisti
vorrebbero che venisse impedito l' attracco, sulla scia di quanto avvenuto
a Le Havre, dove il cargo doveva imbarcare cannoni di fabbricazione
francese, mentre in quello di Anversa aveva caricato munizioni. Nel
pomeriggio si terrà un' assemblea dei portuali per decidere quali
manifestazioni adottare. Prefettura e Capitaneria hanno sottolineato "che
non ci sono rilievi per impedire l' accosto". Sono 35 anni che la
compagnia Bahri fa servizio di linea nel porto di Genova dove, secondo
quanto apprende l' ANSA, non ha mai caricato merce militare. "Lunedì
mattina quando arriverà la nave e vedremo il manifesto di carico sapremo
se è vero che la nave non caricherà armi ma merci varie. Manderemo le
squadre con nostri delegati per verificare se è effettivamente così. In
caso contrario, anche se si trattasse di proiettili vuoti, sarà sciopero. Noi
diamo un segnale: a Genova il porto resta chiuso alle armi". A parlare è
Antonio Benvenuti, Console della Compagnia unica dei portuali. Lo fa a
proposito dell' arrivo del cargo saudita Bahri Yambu, che trasporta
armamenti destinati all' Arabia per la guerra in Yemen. Come hanno
spiegato i delegati della Compagnia intervenuti nell' assemblea pubblica convocata alla sala chiamata del porto dal
collettivo autonomo dei lavoratori portuali, "se non ci saranno i presupposti dell' azione sindacale, restano quelli dell'
azione politica". L' idea lanciata dal delegato Luigi Cianci è quella di ragionare rispetto a un presidio ai varchi portuali
o sotto la prefettura.

Ansa
Genova, Voltri
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Le cose da sapere sul cargo saudita Bahri Yanbu a Genova

È atteso per la mattina di lunedì 20 maggio a Genova il cargo battente
bandiera saudita Bahri Yanbu che trasporta armi che Riad userebbe nella
guerra in Yemen . Alla Capitaneria di porto è arrivata la richiesta d'
accosto. «La richiesta di accosto è arrivata. Attendiamo il nulla osta del
terminalista per confermare l' attracco. Aspettiamo di sapere se in
banchina c' è posto». LEGGI ANCHE: Il punto sulla Rwm, la fabbrica
delle bombe in Sardegna Il cargo, proveniente dal porto di Santander ,
attraccherebbe al terminal Gmt. Le armi sarebbero state imbarcate in
Olanda . A Genova la nave imbarcherà solo materiale civile (ruspe,
camion e mobilio) e non movimenterà materiale bellico, assicura la
prefettura. LE PROTESTE CONTRO L' ATTRACCO Portuali , forze
politiche , sindacati e associazioni pacifiste vorrebbero che venisse
impedito l' attracco, sulla scia di quanto avvenuto a Le Havre , dove il
cargo doveva imbarcare cannoni Caesar da 155 mm di fabbricazione
francese, mentre in quello di Anversa aveva caricato munizioni. Prefettura
e Capitaneria hanno sottolineato «che non sono ci sono rilievi per
impedire l' attracco». Il cargo saudita Bahri Yanbu. Sono 35 anni che la
compagnia saudita Bahri (National shipping company of Saudi Arabia) fa
servizio di linea nel porto di Genova. E nel porto ligure, secondo quanto
appreso dall' Ansa , non ha mai caricato merce militare, ma solo
impiantistica, merci varie e rotabili. L' agenzia marittima che rappresenta
la compagnia in Italia, la Delta , sta fornendo alla Capitaneria di porto e
alla Prefettura tutta la documentazione relativa alla nave Bahri Yanbu,
attesa lunedì a Genova. LA PREFETTURA PROVA A CALMARE LE ACQUE Il caso del cargo fa discutere
associazioni pacifiste, Arci, Cgil e portuali, sulla scia di quanto avvenuto in Francia, chiedono che il porto di Genova
sia chiuso alla Bahri Yanbu. «Nel porto di Genova non devono essere imbarcate armi sulla Bahri Yanbu», scrivono i
delegati. «Come lavoratori del porto», aggiungono, «non siamo insensibili di fronte alle vittime di una delle guerre
dimenticate che stanno insanguinando la nostra epoca, e vogliamo boicottare l' imbarco di armi destinate a questi
conflitti». Dopo le assicurazioni della prefettura su operazioni di carattere esclusivamente civile è possibile che la
protesta rientri . La Cgil , comunque, sostiene che una nave che trasporta armi per la guerra in Yemen «non deve
attraccare nei porti italiani». Ed Erasmo Palazzotto (Sinistra), componente della commissione Difesa della Camera,
invita a seguire l' esempio della Francia. 17 Maggio Mag 2019 15 35 17 maggio 2019.

Lettera 43
Genova, Voltri
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Economia circolare, il futuro passa dal porto

Lo scalo cresce trasformando gli scarti delle cave in strategiche risorse per l' edilizia

di CRISTINA LORENZI HA INVERTITO il trend dei trasporti. Da fanalino
di coda in movimentazioni a primo della classe per tonnellate in banchina.
Il futuro passa ed è già arrivato al porto di Marina grazie a un progetto
pilota che lo vede pioniere nell' economia circolare.
Grazie all' impegno visionario di Autorità portuale, Comune, Perioli, San
Colombano, lo scalo ha raggiunto la cifra record di 800mila tonnellate di
merci in banchina. Così ieri nella sede dell' Autorità portuale, la presidente
Carla Roncallo ha illustrato con soddisfazione i risultati del primo progetto
di economia circolare che guarda all' ambiente, all' occupazione, all'
economia. Di fatto con un traffico di 200 camion al giorno, monitorati e
controllati grazie ai sistemi di software del Comune, la San Colombano,
azienda che vanta 80 collaboratori e che opera nel settore delle
costruzioni (sua è la firma dell' outlet di Brugnato e del padiglione del
lusso di Nca), compra da 17 cave i detriti di scarto, quel materiale che
altrimenti sarebbe un fardello per le imprese di escavazione e principale
complice del rischio idrogeologico, trasformandolo in oro prezioso per le
costruzioni.
Da qui con un sistema di trasporti che coinvolge 50 aziende, 200
chilometri di cui 20 su strada e il resto in mare, le scaglie, le terre, il tout
venant e gli scarti della produzione al monte arrivano dritti dritti al porto di
Novi ligure per riempire il nuovo terminal da 200mila metri quadrati.
«Il nostro - ha spiegato il titolare della San Colombano, Edoardo Vernazza -, è un progetto virtuoso che ci vede primi
in Italia nel rendere una risorsa l' economia circolare, con una filiera corta che privilegia le ditte locali.
Abbiamo vinto l' appalto per i trasporti e siamo partiti lo scorso settembre: il progetto finirà a giugno per non
disturbare la stagione turistica. Grazie al nuovo sistema tecnologico messo in campo dal Comune, alle pese vengono
svolte le operazioni di tracciabilità del mezzo. Questo ci consente di evitare le file al gate del porto, evitando soste
per ogni camion di tre minuti che significa su 200 mezzi al giorno dieci ore di emissioni di co2 in meno».
La soluzione dei problemi di impatto sul turismo e sul litorale sono stati la priorità del Comune che come ha spiegato l'
assessore Andrea Raggi «ha messo in campo ogni accorgimento per evitare polveri e disagi a turisti e cittadini.
Inoltre abbiamo raggiunto il record di terre portate giù dal monte: in un anno tante quante negli ultimi 15, consentendo
un valido sostegno contro il rischio idrogeologico».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Materiale lapideo di scarto utilizzato per riempimenti portuali

Trasportato nel terminal Perioli di Marina di Carrara e imbarcato su navi destinazione Vado

Vezio Benetti

MARINA DI CARRARA È al momento quasi ultimata una prima
importante operazione che ha permesso di riutilizzare una ingente
quantità di materiale lapideo derivante dalle lavorazioni in cava a Carrara.
Il materiale viene trasportato via camion dai bacini marmiferi allo scalo
apuano nel terminal MdC della Dario Perioli spa, dove viene caricato su
navi con destinazione Vado Ligure, dove è in fase di avanzata
costruzione un nuovo terminal container, alla realizzazione del quale, in
questa fase conclusiva, ha contribuito anche il materiale prodotto dalla
San Colombano, azienda carrarese operante nel settore delle costruzioni
e del lapideo. La conferenza stampa che si è tenuta nella sede dell'AdSp
di Viale Colombo, è stata dedicata alla presentazione di questa
operazione, che può costituire l'avvio di un processo virtuoso, utile sia al
fine dello smaltimento del materiale di risulta delle cave, sia ai fini del
reimpiego dello stesso materiale, che ha ottime caratteristiche
geomeccaniche, per riempimenti portuali e rilevati. Tale progetto, che avrà
importanti benefici per il territorio intero e una volta ultimato permetterà il
riuso di 800mila tonnellate di materiali di risulta dell'escavazione, si è
concretizzato in breve tempo grazie alla collaborazione di tutti gli enti ed i
soggetti privati interessati, i cui rappresentanti erano presenti all'incontro:
la presidente dell'AdSp Carla Roncallo, l'assessore allo Sviluppo
economico e alla Pianificazione dell'Economia del mare del Comune di
Carrara Andrea Raggi, l'amministratore delegato della Dario Perioli spa e
presidente del Terminal MdC Michele Giromini, il direttore di Confindustria
Livorno Massa Carrara Umberto Paoletti, il titolare della San Colombano, fornitore del lapideo Edoardo Vernazza, già
vice presidente Giovani di Confindustria Massa Carrara e componente della presidenza nazionale di Ance Giovani
con delega all'economia circolare. Il progetto, ispirato ai principi dello sviluppo sostenibile e dell'economia circolare,
permetterà di utilizzare materie prime già disponibili derivanti dalle attività di estrazione del marmo, con importanti
ricadute positive in termini economici (riduzione costi di materie prime, creazione di una nuova rete di business,
nuove opportunità di mercato e nuove filiere), ambientali (ottimizzazione dell'uso delle risorse, attenuazione del rischio
idrogeologico) e sociali (in termini occupazionali). L'obiettivo dell'AdSp è quello di aumentare i traffici portuali e
indubbiamente questo è un nuovo traffico interessante in termini di tonnellate movimentate ha dichiarato Carla
Roncallo- questa prima operazione, è stata però anche utile per sperimentare un sistema che si è rivelato
perfettamente funzionante, che non ha comportato riflessi negativi in termini ambientali e che potrà senz'altro ripetersi
in futuro, essendo molti i riempimenti portuali che dovremo realizzare a Spezia e sicuramente in programma anche in
altri porti. Fin dal suo insediamento l'amministrazione comunale ha incentivato l'asportazione dei materiali di risulta dal
monte il cui accumulo rappresenta una violazione delle norme e soprattutto una minaccia per la sicurezza idraulica ha
affermato l'assessore Andrea Raggi. Questo progetto rappresenta l'apertura di un canale commerciale importante per
questi materiali e speriamo si tratti solo della prima di una lunga serie di esperienze di questo tipo. Si tratta di
un'iniziativa che non è in conflitto con la destinazione turistica di quella parte del porto: sono attività complementari
che hanno il merito di garantire il pieno sfruttamento degli spazi. Il tutto in attesa della futura nuova darsena
commerciale che permetterà ad entrambe le funzioni, commerciale e turistica, di avere pieno sviluppo. Mdc ha
contribuito con piacere allo sviluppo di un progetto di economia circolare- ha detto nel suo intervento Michele
Giromini- molto utile per l'attività estrattiva del marmo. Il terminal ha appena iniziato la propria operatività ed ha come
obiettivo quello di generare benessere ed essere una risorsa ed un fattore strategico per lo sviluppo di tutto il
territorio. Siamo molto soddisfatti di essere riusciti a sviluppare questa opportunità, dopo oltre 24 mesi di trattative
per chiudere l'appalto. Sono state riconosciute le qualità fisico meccaniche di questo derivato da taglio, nonché il
ridotto impatto ambientale in quanto già prodotto. Questo quanto accennato da Edoardo Vernazza, che nel

Messaggero Marittimo
Marina di Carrara
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proseguire l'intervento che detto che il vero successo di questo progetto è stata la collaborazione tra tutti gli
stakeholder: le istituzioni, l'amministrazione comunale e tutte le aziende, che, operando in simbiosi, hanno permesso
di fornire 800mila tonnellate di materiale in meno di 9 mesi. Stiamo già lavorando su altri progetti, e riteniamo che le
best practices adottate possano convincere le stazioni appaltanti a richiedere che vengano sempre più utilizzate
queste risorse presenti sul nostro territorio. Dal canto suo, il direttore di Confindustria Livorno Massa Carrara,
Umberto Paoletti, ha detto: La valutazione di Confindustria è che il progetto San Colombano rappresenti uno degli
esempi più concreti di economia circolare, poiché chiude un circolo virtuoso utilizzando il materiale proveniente da
cave qualificate e risultante da derivati dei materiali da taglio, per il riempimento degli escavi per la costruzione della
piattaforma multifunzionale nel porto di Vado Ligure. Un ulteriore valore aggiunto è che il progetto San Colombano si
è potuto realizzare attraverso una attiva collaborazione con l'AdSp e l'Amministrazione comunale e apre quindi, una
interessante prospettiva anche di proiezione nazionale.
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Da Grendi lezioni in banchina. I ragazzi del 'Fiorillo' ciceroni per i visitatori

Terminal accessibile per conoscere il mondo di navi e container

LA NAZIONE

Famiglia Grendi Musso Carrara, 17 maggio 2019 -Una mattina per
scoprire il mondo di navi e container: domani dalle 9 alle 12 il gruppo
Grendi apre il proprio terminal nel porto di Marina a tutti coloro che
vogliono conoscere meglio la realtà portuale. Sarà così possibile vedere,
ad esempio, come si solleva e si scarica un container o come funziona un
mezzo di sollevamento. Inoltre una nave sarà a disposizione per visite
guidate in compagnia degli studenti dell' istituto nautico 'Fiorillo'' di Marina
(che ha all' attivo progetti di alternanza scuola lavoro sulle navi della
compagnia) che, in veste di ciceroni, accompagneranno i visitatori dalla
stiva al ponte di comando dell' imbarcazione. Nell' attesa della visita
guidata le guide illustreranno le caratteristiche del porto e del terminal
rispondendo alle domande dei partecipanti per far conoscere sempre
meglio il lavoro, la cultura e le opportunità di sviluppo offerti dai porti.
«Trasparenza e partecipazione: su queste basi il gruppo Grendi ha
aderito con entusiasmo al progetto Italian port days 2019 - ha
commentato Costanza Musso, amministratore delegato Grendi -,
promosso da Assoporti per comunicare con le comunità che vivono
intorno ai porti, nell' ottica di una crescente integrazione sociale e di un
rapporto sempre più stretto tra comunità portuali e urbane. La
partecipazione a questa iniziativa è molto semplice: basta presentarsi
sabato mattina all' ingresso del porto di Marina e si potranno effettuare
delle visite guidate di circa mezz' ora in gruppi di 10-15 persone.
Crediamo molto nelle iniziative di dialogo con il territorio in cui
operiamo».

lanazione.it
Marina di Carrara
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MARE & SVILUPPO

Onorato all' attacco «La Port Authority ignora i progetti per l' occupazione»

PIOMBINO (Livorno) L' ACCUSA è chiara: invece di aiutare lo sviluppo, l'
Autorità Portuale di Livorno è una sorta di muro di gomma sul quale si
infrangono i progetti delle imprese per il rilancio economico. Lo sostiene
Vincenzo Onorato, presidente del Gruppo Onorato Armatori, che chiede
alla Port Authority risposte in tempi brevi per un maxi progetto di una
piattaforma logistica (investimento iniziale 17 milioni di euro per 50mila
mq di piazzali) che riguarda il porto di Piombino, progetto già avviato con
la firma del protocollo in Regione.
«La principale funzione di un soggetto pubblico come un' Autorità
Portuale - spiega Onorato - dovrebbe essere quella di creare posti di
lavoro ed essere promotore dello sviluppo di un territorio, nel pieno
rispetto delle regole. Appare evidente come l' Autorità Portuale di Livorno,
che tanto si è prodigata negli ultimi anni in favore di alcuni armatori, si sia
dimenticata di Piombino, fatta diventare a tavolino con la riforma portuale
succursale di serie B dello scalo labronico». «Piombino è in profonda
crisi - argomenta Onorato - con una disperata ricerca di posti di lavoro e,
a oggi, l' unica iniziativa reale per questa città è quella proposta dal mio
Gruppo che la porterebbe a far diventare in breve tempo la capitale sud
europea per la logistica delle auto e la porta di accesso per questo
mercato nel Mediterraneo». «La nostra istanza - dice Onorato -
presentata da mesi, è diventata un fantasma a palazzo Rosciano, confermando il disinteresse della Port Authority a
generare, fra diretto e indotto, posti di lavoro e importanti investimenti in un territorio ridotto alla fame». E Vincenzo
Onorato si aspetta anche una serie di controlli dopo il commissariamento dell' Autorità portuale livornese.
Maila Papi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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A Livorno l' assemblea delle Authority europee

COMINCERANNO ad arrivare già da mercoledi i previsti trecento e più
delegati dei porti europei per l '  assemblea annuale di Espo, l '
organizzazione degli stessi porti della UE, che per la prima volta si
riunisce nella nostra città. I lavori si terranno da giovedi a sabato, con l'
ultima delle giornate dedicata alle visite al porto, alla zona industriale e all'
interporto Vespucci per chi fosse interessato all' intera area logistica. Sul
programma dettagliato di Espo il commissario dell' Autorità portuale
ammiraglio Pietro Verna terrà una conferenza martedi nel primo
pomeriggio. I lavori dell' Espo si terranno prevalentemente al teatro
Goldoni, riservato per l' occasione, con alcuni tavoli anche in Fortezza
Vecchia, che sarà presentata come il fiore all' occhiello della storia del
nostro scalo.
Come noto, l' assemblea di Espo si tiene per la prima volta in Italia; e
Livorno è stata scelta in una rosa di candidature che comprendeva anche
Genova e Napoli. Una vittoria che era stata sottolineata con orgoglio dal
presidente dell' AdSP Stefano Corsini, oggi però tagliato fuori dai
provvedimenti della Procura della Repubblica confermati - almeno
parzialmente - dal tribunale del riesame. Spetterà quindi al commissario
Verna, coadiuvato dal facente funzione di segretario generale Gabriuele
Gargiulo, gestire l' accoglienza e la parte ei saluti e delle visite di
competenza dell' Autorità del porto.
Per quanto riguarda i temi dei vari tavoli di lavoro annunciati da Espo, si parte dal quadro della portualità europea con
le proporie eccellenze (specie nel nord Europa) e le proprie carenze (specie in Mediterraneo) anche in vista agli
scenari politici che si preannunciano dopo le prossime elezioni per Bruxelles.
Altro tema sul quale si cercherà di orientare un' azione per quanto possibile comune riguarda l' offensiva della Cina
sulla Belt&Road Initiative, ovvero sulla nuova Via della Seta con le implicazioni connesse su tutto il sistema della
logistica europea. Nessuno si nasconde che da Espo non possono uscire che suggerimenti: con un peso che
dipenderà da quale parlamento uscirà dalle prossime elezioni.
Gli equilibri commerciali e concorrenziali sono oggi ancora molto difficili, e potrebbero diventarlo ancora di più.
Da qui l' idea che Espo potrà solo fare il punto concreto dell' attualità, ma difficilmente sarà in grado di esprimere una
proposta totalmente condivisa sia nei confronti del parlamento europeo, sia all' indirizzo dei singoli stati.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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LO SCONTRO I SINDACATI FERMANO GLI SCALI DI TUTTA ITALIA

Portuali, lo sciopero 'compatto'

ERANO anni che non si vedeva uno sciopero nazionale dei lavoratori
portuali così com' è stato annunciato ieri dalle tre centrali sindacali per la
metà della prossima settimana. Sciopero che bloccherà - se non verrà
scongiurato - tutti i porti compreso il nostro per ogni operazione che
comporta l' impiego della manodopera della Cpl. E i portuali si sono già
dichiarati pronti a impedire ogni eventuale loro sostituzione con le
maestranze delle navi, in chiave di quella 'autoproduzione' che da decenni
vogliono scongiurare.
Per preparare l' agitazione e sottolineare i temi della protesta, i portuali
livornesi terranno un' assemblea lunedi dalle 11 nel loro palazzo in via
SanGiovanni. Primo tema: il mancato rinnovo del contratto collettivo
nazionale di lavoro, fermo da tempo malgrado le reiterate richieste delle
centrali sindacali. Secondo tema: scongiurare il ricorso più o meno
strisciante all' autoproduzione, con l' utilizzo per le operazioni di sbarco e
imbarco del personale di bordo delle navi, in particolare traghetti e ro/ro.
Altri temi complementari, il rispetto delle normative sull' utilizzo degli
addetti inquadrati negli art.16,17 e 18 del codice.
Non sono momenti facili per i portuali. Il progressivo concentrarsi delle
compagnie di navigazione, che negli accordi delle 'Alleanze' hanno
portato alla riduzione del numero delle navi, ha inciso anche sulle richieste
di manodopera. La meccanizzazione e l' informatizzazione hanno fatto il resto. Non sono rose e fiori nemmeno per le
compagnie di navigazione, dove la crisi dei traffici internazionali - specie per le minacce ricorrenti e oggi già
confermate di dazi e protezionismi crescenti - hanno fortemente inciso sulla redditività dei noli. Su Livorno poi grava l'
incertezza della 'governance' per cui anche interventi locali sono praticamente impossibili, almeno in tempi rapidi.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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«L' Autorità dimentica Piombino»

L' accusa di Onorato: «A rischio investimento e posti di lavoro»

VINCENZO Onorato lancia un' accusa chiara e precisa all' Autorità
Portuale livornese: «Si è dimenticata del porto di Piombino» e dei suoi
progetti di sviluppo».
Il presidente del gruppo Onorato Armatori dice a chiare lettere quello che
anche altri soggetti, imprenditori, sindacati e forze politiche, sostengono
da tempo e cioè che la Port Authority si muove con una lentezza
insopportabile per il sistema economico piombinese che ha nel porto uno
dei maggiori elementi di rilancio.
UN PORTO riqualificato con circa 150 milioni di investimenti pubblici, con
nuovi spazi sulle banchine e un fondale a meno 20 che lo rende
concorrenziale a livello europeo.
«La principale funzione di un soggetto pubblico come un' Autorità
Portuale - afferma il presidente Onorato - dovrebbe essere quella di
creare posti di lavoro ed essere promotore dello sviluppo di un territorio,
nel pieno rispetto delle regole. Appare evidente come l' Autorità Portuale
di Livorno, che tanto si è prodigata negli ultimi anni in favore di alcuni
armatori, rilasciando ripetute concessioni temporanee lampo, si sia
dimenticata di Piombino, fatta diventare a tavolino con la riforma portuale
succursale di serie B dello scalo labronico e quindi non meritevole di
attenzioni».
«Piombino - ricorda Onorato - è in profonda crisi, con una disperata ricerca di posti di lavoro e, ad oggi, l' unica
iniziativa reale per questa città è quella proposta dal mio Gruppo che la porterebbe far diventare in breve tempo la
capitale sud europea per la logistica delle auto e la porta di accesso per questo mercato nel Mediterraneo. La nostra
istanza, che è stata presentata da diversi mesi, è diventata ormai un fantasma invisibile a palazzo Rosciano,
confermando il non interesse dell' Autorità Portuale a generare, fra diretto e indotto, centinaia di posti di lavoro e
importanti investimenti in un territorio ridotto alla fame.
Nel pieno rispetto delle normative e delle regole, chiediamo a gran voce che venga data una risposta a chi è a casa in
attesa di essere assunto. Noi siamo pronti a partire e a realizzare in tempi rapidissimi ciò che abbiamo promesso.
Sono il mercato e i nostri clienti a chiedercelo».
«NEL CASO l' Autorità Portuale frapponesse pretestuosi ritardi procedurali _ conclude Onorato _ diventerà ancor più
legittimo pensare che questa istituzione, che dovrebbe essere al servizio del lavoro e quindi dell' occupazione, sia
nella realtà vassalla di ben altri particolari interessi, che dovranno essere oggetto di ulteriori indagini da parte della
magistratura».
Maila Papi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Onorato: AdSp 'blocca rilancio di Piombino

Il 'j'accuse del presidente del Gruppo armatoriale

Massimo Belli

MILANO Vincenzo Onorato, presidente del Gruppo Onorato Armatori,
ritiene che il rilancio del porto di Piombino venga ostacolato del
comportamento tenuto dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale. In una nota giunta in redazione e che pubblichiamo
integralmente di seguito, l'armatore spiega le sue motivazioni al riguardo.
La principale funzione di un soggetto pubblico come un'Autorità portuale
dovrebbe essere quella di creare posti di lavoro ed essere promotore
dello sviluppo di un territorio, nel pieno rispetto delle regole. Appare
evidente come l'Autorità portuale di Livorno, che tanto si è prodigata negli
ultimi anni in favore di alcuni armatori, rilasciando ripetute concessioni
temporanee lampo, si sia dimenticata di Piombino, fatta diventare a
tavolino con la riforma portuale succursale di serie B dello scalo labronico
e quindi non meritevole di attenzioni. Piombino è in profonda crisi, con
una disperata ricerca di posti di lavoro e, ad oggi, l'unica iniziativa reale
per questa città è quella proposta dal mio Gruppo che la porterebbe far
diventare in breve tempo la capitale sud europea per la logistica delle
auto e la porta di accesso per questo mercato nel Mediterraneo. La
nostra istanza, che è stata presentata da diversi mesi, è diventata ormai
un fantasma invisibile a palazzo Rosciano, confermando il non interesse
dell'Autorità portuale a generare, fra diretto e indotto, centinaia di posti di
lavoro e importanti investimenti in un territorio ridotto alla fame. Nel pieno
rispetto delle normative e delle regole, chiediamo a gran voce che venga
data una risposta a chi è a casa in attesa di essere assunto. Noi siamo
pronti a partire e a realizzare in tempi rapidissimi ciò che abbiamo promesso. Sono il mercato e i nostri clienti a
chiedercelo. Nel caso l'Autorità portuale frapponesse pretestuosi ritardi procedurali, diventerà ancor più legittimo
pensare che questa istituzione, che dovrebbe essere al servizio del lavoro e quindi dell'occupazione, sia nella realtà
vassalla di ben altri particolari interessi, che dovranno essere oggetto di ulteriori indagini da parte della magistratura.

Messaggero Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Rinnovato l'Accordo di programma per Piombino

Scritto da Redazione

Durante la riunione del 15 maggio Ministero dello sviluppo economico è
stato rinnovato l 'Accordo di programma relativo al Progetto di
riconversione e riqualificazione industriale dell'area di crisi industriale
complessa di Piombino, che era decaduto dal giugno 2018 La riunione
che si è tenuta il 15 maggio al Ministero dello sviluppo economico per
l'attuazione del programma di rilancio dell 'area di Piombino ha
rappresentato l'occasione per rinnovare l'Accordo di programma relativo
al Progetto di riconversione e riqualificazione industriale dell'area di crisi
industriale complessa di Piombino, ormai decaduto dal giugno 2018.
L'Accordo del 7 maggio 2015 è stato reiterato e le sue previsioni sono
rimaste immutate. Sono 9 i soggetti firmatari e la nuova scadenza fissata
al 31 dicembre 2021. Lo hanno sottoscritto nove soggetti: il Ministero
dello sviluppo economico , la Regione Toscana, l'Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro, il Ministero dell'ambiente, il Ministero delle
infrastrutture e trasporti, la Provincia di Livorno, il Comune di Piombino,
l'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale, l'Agenzia
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa. Tra i
suoi obiettiv, figurano il rafforzamento del tessuto produttivo e la sua
diversificazione in settori alternativi a quello siderurgico, il potenziamento
della logistica connessa alle attività portuali, compreso il refitting e lo
smantellamento navale e la ricollocazione lavorativa del,personale
appartenente al bacino territoriale di riferimento. A margine della firma,
Invitalia ha precisato che le restano da gestire ulteriori 18 milioni di euro
relativi alle agevolazioni per le imprese, essendo stata accolta una sola domanda a valere sui 20 milioni di euro
disponibili. Da parte sua, la Regione Toscana dispone di ulteriori 7 milioni di euro relativi ai protocolli di insediamento
e ha già varato il bando per la loro completa assegnazione. Sono in corso gli interventi volti alla infrastrutturazione
dell'area portuale così da poter accogliere le varie richieste di insediamento da parte delle imprese. Anche la bretella
(la n. 398) di collegamento tra il porto e la viabilità nazionale è in corso di realizzazione. Quanto alle azioni di
risanamento ambientale, secondo l'Accordo di programma 2018 252 bis, il Ministero dello sviluppo economico si
impegnava a reperire risorse finanziarie per promuovere umo o più progetti di tutela ambientale attraverso il ricorso ai
contratti di sviluppo per un importo massimo di 15 milioni di euro. Parallelamente si impegnava a promuovere uno o
più programmi di investimento per il risanamento dei siti contaminati per un importo massimo di 18 milioni.

Il Nautilus
Piombino, Isola d' Elba
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IL PROGETTO IL GRUPPO PRONTO A INVESTIRE 17 MILIONI, FIRMATA INTESA IN REGIONE

Un maxi terminal per lo stoccaggio delle auto

IN CHE COSA consiste il piano presentato dal gruppo Onorato per
Piombino? Si tratta di un progetto da 17 milioni per realizzare un terminal
auto al porto di Piombino (Darsena Nord) su un' area di almeno 50mila
metri quadrati per lo stoccaggio di auto provenienti dal centro Europa, in
particolare dalla Germania.
NEI GIORNI scorsi a Firenze, presso la presidenza della Regione e alla
presenza del governatore della Toscana, Enrico Rossi, è stato firmato il
protocollo d' Intesa con il quale si dà il via a questo importante piano di
sviluppo del porto.
L' accordo è stato siglato - oltreché dal presidente Enrico Rossi - dal
sindaco di Piombino, Massimo Giuliani, e da Massimo Ringoli,
amministratore della Manta logistics, la società interessata all '
investimento che coinvolge una società tedesca impegnata nel
commercio di auto, in cerca di una base logistica portuale.
Presenti all' iniziativa anche il vicesindaco Ilvio Camberini e il consigliere
regionale Gianni Anselmi.
Con questo insediamento, Manta, che fa parte del gruppo Onorato ed è
nata nel dicembre scorso per occuparsi dell' organizzazione e dell'
esecuzione di trasporti di merci in proprio e su incarico di terzi, avrà l'
accesso garantito a una banchina pubblica, con l' obiettivo di arrivare a
disporre di almeno 300mila metri quadrati.
In attesa che l' Autorità di Sistema, attualmente commissariata, sia nuovamente messa in condizioni di riprendere la
sua operatività, questo protocollo d' intesa impegna quindi alcuni soggetti istituzionali a compiere una serie di azioni
indispensabili e preliminari all' avvio del progetto vero e proprio, tra cui individuare le procedure pubbliche per l'
insediamento di Manta Logistics.
«CI AUGURIAMO che l' autorità di sistema riacquisti al più presto la sua funzionalità in modo da poter procedere con
la pubblicizzazione per le concessioni demaniali e dare il via a tutta l' operazione» aveva detto il sindaco di Piombino
Massimo Giuliani.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Gli studenti vanno a pesca di plastica

Pulizia dei fondali marini con l' intera flotta a strascico

L' INIZIATIVA SAN BENEDETTO Tanto interesse, ieri, ha suscitato negli
studenti delle scuole primarie un tour organizzato nell' ambito dell' Italian
Port Day dall' Autorità Portuale. Scortati dai militari della capitaneria di
porto sambenedettese i ragazzi hanno dato vita ad una vera e propria
scoperta dei moli cittadini e non solo, con la visita al Museo del Mare a
cura della Fondazione Cetacea di Riccione. I ragazzi sono anche saliti
sulle motovedette in dotazione alla guardia costiera. Insieme all'
associazione MedShark, è stato poi illustrato ai ragazzi il progetto A
pesca di plastica, che sta impegnando l' intera flotta a strascico di San
Benedetto del Tronto in una massiccia operazione di pulizia dei fondali.
L' opportunità «Questa manifestazione rappresenta un' altra grande
opportunità per aprirsi, come sistema portuale, al territorio circostante ha
spiegato Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale -
, per valorizzare il rapporto fra il porto di San Benedetto del Tronto e la
comunità locale, favorendo l' incontro con le persone che lavorano nello
scalo per scoprire qual i  sono le t ipologie del le att iv i tà che lo
caratterizzano. Un' iniziativa che rafforza ancora di più la collaborazione
istituzionale e la sinergia fra l' Autorità di sistema portuale e la Capitaneria
di porto di San Benedetto del Tronto, per il prezioso supporto nell'
organizzare insieme questa iniziativa, e con tutto il sistema degli operatori
portuali». Particolare importanza per Giampieri anche il fatto che i ragazzi
abbiano visitato il porto proprio nei giorni dell' iniziativa che vede le
barche impegnate a portare via rifiuti dal mare.
Le peculiarità «L' iniziativa Italian port days costituisce l' occasione per aprire alla cittadinanza un ambiente
particolare, fortemente connaturato alla città stessa pur avendo mantenuto, nel tempo, le sue peculiarità ha spiegato il
comandante della capitaneria di San Benedetto, il capitano Mauro Colarossi -. La città di San Benedetto del Tronto è
il suo porto: uno spazio che, per vocazione naturale, è proiettato all' innovazione, al commercio, ma allo stesso
tempo ne rappresenta la storia, la tradizione e luogo di rifugio delle vite e dei mestieri di coloro che il mare e del mare
vivono.
Infatti i porti ospitano gli uomini, strutture e mezzi che, con lo sguardo puntato sull' orizzonte, sono pronti a favorire e
agevolare queste attività. Condividere queste esperienze con la cittadinanza rappresenta il modo migliore per
diffondere l' amore e la curiosità per il mare».
Emidio Lattanzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IN BREVE

Ancona, Msc Sinfonia ha aperto la stagione crocieristica

L' arrivo, ieri, di Msc Sinfonia nel porto di Ancona ha dato il via alla
stagione crocieristica e al progetto di accoglienza Welcome to Ancona,
coordinato da Camera di Commercio, Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Centrale, Comune di Ancona e Regione. Una sinergia che
offre l' integrazione dei servizi di accoglienza tra il Centro Iat regionale
nell' area portuale e il Terminal crociere, e l' app turistica 'Welcome to
Ancona', il Wayfinding e il virtual tour del porto antico.

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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venerdì 17 maggio 2019

Welcome to Ancona: domani prima toccata 2019 di Msc Sinfonia

(FERPRESS) - Ancona, 17 MAG - Oggi la prima toccata della stagione
2019 della nave da crociera Msc Sinfonia nel porto di Ancona. Quest'
anno la compagnia di navigazione Msc Crociere compirà 28 approdi su
46 complessivi. Per i crocieristi saranno disponibili i servizi e le iniziative
di "Welcome to Ancona", il progetto di accoglienza coordinato dalla
Camera di Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti
privati e pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di
sistema portuale del mare Adriatico centrale. In una conferenza stampa
nella Sala Boxe della Mole Vanvitelliana ad Ancona, si  è svolta la
presentazione della 14 esima edizione di "Welcome to Ancona" che
accompagnerà l' arrivo di Msc Sinfonia, che sarà nel capoluogo
marchigiano ogni venerdì fino al 22 novembre. La nuova stagione delle
crociere è iniziata con l' arrivo di Marella Explorer 2 e di Marella
Celebration. "Questo importante aumento di toccate di Msc Crociere
rende sempre più strategico il ruolo del porto internazionale di Ancona e
diventa sempre più elemento utile per la crescita della comunità
marchigiana - ha detto Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale -, è inoltre un riconoscimento delle
compagnie di navigazione leader ai servizi offerti dal porto e al valore del
territorio".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al porto di Ancona domattina Italian Port Days

Scritto da Redazione

Italian Port Days domattina al porto di Ancona-Dalle 9 alle 13 sarà
possibile vedere dal mare la darsena commerciale del porto a bordo della
motobarca Desy, con imbarco e sbarco dal Mandracchio (vicino al bar
Baccà, ingresso Mole Vanvitelliana). Nel percorso, che permetterà di
scoprire il porto e di vedere la città di Ancona dal mare, il personale
dell'Autorità di sistema portuale spiegherà le principali funzioni dello scalo.
Le prenotazioni per partecipare hanno già fatto registrare il tutto esaurito.
L'opportunità della visita è data dalla prima edizione dell'Italian Port Days,
la manifestazione nazionale che si svolge fino al 21 maggio e che
coinvolge tutte le Autorità di sistema portuali. Ad Ancona, l'iniziativa che
nasce per avvicinare le comunità che vivono intorno ai porti alla vita e alla
cultura portuale per far conoscere gli scali, i protagonisti e le attività di
queste realtà, è organizzata dall'Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale con la Capitaneria di porto di Ancona. All'Italian Port
Days di Ancona parteciperà anche l'Istituto tecnico trasporti e logistica
Volterra-Elia. Sempre domani, dalle 15.30 alle 18.30, nella sede
scolastica in via Esino 36, a Torrette, l'istituto aprirà le porte ai visitatori
per presentare le attività didattiche. Nella sala del simulatore navale, si
potrà assistere alle esercitazioni di navigazione marittima che avvengono
nel porto di Ancona, vedere il laboratorio museale del mare che offre al
pubblico un'interessante e nutrita collezione di strumenti antichi e moderni,
che hanno fatto la storia della tecnologia marittima e della marineria. La
dirigente scolastica, Patrizia Cuppini, insieme ai docenti dell'indirizzo di
trasporti e logistica, i tecnici e gli studenti saranno pronti ad accogliere i visitatori e fare loro da guida, per far
conoscere un ambito formativo così interessante e produttivo: un unicum nel panorama della provincia di Ancona.
L'Istituto da sempre crede nella collaborazione con le istituzioni, in particolare quelle legate alle attività del mare e del
porto afferma la dirigente scolastica, Patrizia Cuppini -, in questa collaborazione si evidenzia a mio parere sia una
crescita per gli studenti, sia un'occasione di crescita del territorio. Questo è lo spirito che contraddistingue le nostre
attività. Per le previsioni meteo avverse del pomeriggio di domani, è stato spostato invece a sabato 25 maggio, dalle
15.30 alle 18.30, alla banchina 1 al Porto Antico, l'esposizione di mezzi nautici della Capitaneria di porto di Ancona e
della Guardia di Finanza, della Polmare, dei Vigili del fuoco e di uno dei rimorchiatori dello scalo. In banchina, ci sarà
uno stand dell'Autorità di sistema portuale, dove saranno illustrati le attività e i progetti europei per il porto di Ancona e
dove si potranno incontrare i professionisti del porto (piloti, ormeggiatori, rimorchiatori tra le figure specialistiche
coinvolte). Saranno presenti Capitaneria di porto, Guardia di Finanza, Polmare, Vigili del fuoco con il proprio
personale, in banchina e a mare, per illustrare le loro attività. Sempre sabato 25 maggio, dalle 15 alle 19, ci sarà una
navetta che, via mare, consentirà di vedere la città di Ancona a bordo della motobarca Desy che compirà il tragitto dal
Mandracchio (con imbarco e sbarco vicino al bar Baccà, ingresso Mole Vanvitelliana) al Porto Antico (con imbarco e
sbarco al Molo Rizzo) e ritorno. Si potrà così rivivere, per un giorno, la tradizione delle lancette, piccole imbarcazioni
che permettevano di trasportare le persone da un lato all'altro dello scalo dorico fino ai primi anni del secondo
dopoguerra.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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'Welcome to Ancona: via alla XVI edizione

Prima toccata 2019 di Msc Sinfonia, tornerà altre 27 volte

Giulia Sarti

ANCONA Se l'apertura ufficiale della stagione crocieristica ad Ancona
era iniziata con l'arrivo di Marella Explorer 2 e di Marella Celebration, oggi
lo scalo dorico dà il via all'iniziativa Welcome to Ancona con la prima
toccata della Msc Sinfonia che sarà nel capoluogo marchigiano ogni
venerdì fino al 22 Novembre. Per i crocieristi saranno disponibili i servizi
e le iniziative di questo progetto di accoglienza giunto alla sua XVI
edizione, coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche, capofila
di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di Ancona,
Regione Marche e Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico
centrale. Quest'anno la compagnia di navigazione Msc Crociere compirà
28 approdi su 46 complessivi, un aumento rispetto alle 40 toccate del
2018 e alle 27 del 2017. Un numero che potrebbe anche crescere nel
corso della stagione: Msc Crociere ha aumentato la sua presenza nel
porto dorico dalle 20 toccate dello scorso anno alle 28 di questa
stagione. Questo maggior numero di arrivi consente di ipotizzare un
incremento di numero di crocieristi di circa +37% rispetto al 2018, con
92.100 passeggeri stimati rispetto agli oltre 67 mila dello scorso anno.
Questo importante aumento di toccate di Msc Crociere rende sempre più
strategico il ruolo del porto internazionale di Ancona e diventa sempre più
elemento utile per la crescita della comunità marchigiana ha detto Rodolfo
Giampieri, presidente dell'AdSp. È inoltre un riconoscimento delle
compagnie di navigazione leader ai servizi offerti dal porto e al valore del
territorio.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Crociere, sempre più attracchi in porto»

Previsione dell' ad di Rct Portelli ieri al convegno all' Authority «Nel 2027 tante navi in più, le richeste per lo scalo
cresceranno» Le prove fatte il 15 maggio con ben otto grattacieli galleggianti in banchina: «Quel giorno hanno
lavorato quasi 3mila addetti»

SVILUPPO La Giornata italiana dei porti a Civitavecchia è stata un focus
sul florido settore delle crociere. Anche Molo Vespucci ha aderito ieri all'
Italian port days 2019, iniziativa lanciata da Assoporti per promuovere il
collegamento tra gli scali e i territori circostanti. E così ieri su invito del
presidente dell' Autorità di sistema portuale Francesco Maria di Majo si
sono ritrovati al roof garden dell' ente sindaci del territorio, rappresentanti
istituzionali, il comandante della Capitaneria di porto Vincenzo Leone (che
ha colto l' occasione per illustrare il progetto di restyling della Capitaneria
nel porto storico). Ma soprattutto la platea era composta dal cluster
marittimo: tra imprese, spedizionieri, agenzie marittime, rappresentanti
degli armatori e tour operator.
CINQUE ACCOSTI DEDICATI «Siamo il primo porto d' Italia per transito
croceristi ha ricordato di Majo grazie all' investimento di Rct abbiamo uno
dei terminal più belli e moderni d' Europa e siamo uno dei pochissimi scali
del Mediterraneo ad avere ben 5 banchine dedicate alle navi da crociera,
che in caso di necessità, come accaduto lo scorso 15 maggio, possono
diventare attracchi simultanei per 8 navi». Ma a entrare nel dettaglio con
dati specifici è stato l' amministratore delegato dalla Roma Cruise
Terminal (la società di cui fanno parte Costa, Marinvest Msc e Royal
Carebbean), John Portelli. E Portelli è partito proprio dallo scorso 15
maggio, quando nello scalo si è registrata la presenza contemporanea di
8 navi per un totale di oltre 30mila croceristi tra sbarchi, imbarchi e
transito.
«Solo due navi, ovvero ha spiegato l' Aida Nova e la Msc Seavie.,
portano tra i 6000 ed i 6500 passeggeri, poi ci sono navi più piccole, ma di media si calcolano sempre sui 3000
croceristi a unità». Numeri ai quali si aggiungono i circa mille membri dell' equipaggio per ciascuna nave. «Per la sola
giornata di mercoledì hanno lavorato nel porto ha aggiunto Portelli - 2800 persone impegnate direttamente o nell'
indotto. E' stata una sorta di prova generale che ci è servita per mettere a punto la macchina dell' accoglienza».
LO SCENARIO Un evento non isolato e che nei prossimi mesi e anni potrebbe diventare un' abitudine. E alcuni
numeri forniti dall' ad di Rct fanno capire il perché. «Oggi circolano 385 navi - ha sottolineato - alcune delle quali varate
proprio quest' anno e ne sono in costruzione per il 2019-2020 altre 114. Nel 2027, le navi da crociera saranno 500 e
Civitavecchia, come primo porto d' Italia e 7° al mondo per grandezza, è destinata ad avere sempre più richieste di
accosti». Per questo serve una politica mirata a intercettare questa mole di croceristi, la maggior parte dei quali
americani, tedeschi ed inglesi, che si riverseranno in città e sul territorio. Rct sta predisponendo degli info-point al
terminal Vespucci per promuovere visite della città e dei luoghi di interesse del circondario, come Tarquinia, Cerveteri
e Bracciano già molto richiesti. Importante anche la campagna di informazione, che in accordo col Comune, il
terminalista sta promuovendo nelle scuole cittadine con incontri mirati. «Perché sono i giovani ha concluso Portelli che
devono guardare al crocerismo come opportunità di lavoro e di carriera».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Paradosso Fincantieri «Non troviamo operai»

Il dirigente Grillo: servono 2000 addetti per Monfalcone, scomparsi alcuni profili «Qui la futura accademia di
formazione» Attesa per il varo di sabato con Mattarella

LO SVILUPPO Fiorangela d' Amora «Oggi Fincantieri trova difficoltà nel
reperire personale, avremmo bisogno di duemila addetti per il cantiere di
Monfalcone che non riusciamo a trovare». Le parole di Marco Grillo,
responsabile delle risorse umane dell' azienda italiana leader nella
costruzione di navi, risuonano come un' amara beffa nell' aula consiliare
di Castellammare dove si sta celebrando la prima giornata di «Porto
Aperto». Qui, dove per generazioni le tute blu dei cantieri navali si sono
tramandate saperi e segreti del mestiere, il tramonto di certe figure
professionali fa particolarmente male. Ma alimenta anche la voglia di
riscatto. A una settimana dall' arrivo del presidente della Repubblica
Sergio Mattarella per il varo della nave «Trieste» della Marina Militare, la
città ha gli occhi puntati sul suo porto.
Sabato prossimo Mattarella salirà sull' imponente palco tricolore già
allestito all' interno del cantiere insieme al ministro della Difesa Elisabetta
Trenta e al presidente della Regione Vincenzo De Luca: l' iniziativa
organizzata dall' Autorità portuale presieduta da Pietro Spirito è la giusta
occasione per riunire attorno a un tavolo i massimi rappresentanti,
pubblici e privati, dell' approdo commerciale e della città, il comandante
della capitaneriadi porto Ivan Savarese e i rappresentanti di Fincantieri,
Maricorderia, Stabia Main Port e Marina di Stabia. «Castellammare
diventerà polo di eccellenza per la curvatura delle lamiere - prosegue
Grillo - e da qui proveremo a far nascere l' accademia di formazione per
gli operai del futuro. Nessuno vuole fare più certi lavori, ci mancano
saldatori e coibentisti ad esempio».
Il dirigente Fincantieri ricorda la fama del cantiere stabiese per la presenza dei maestri d' ascia, esperti artigiani nella
lavorazione e curvatura del legno. «Oggi questo cantiere strutturalmente più debole va potenziato - prosegue Grillo -
qui c' è lavoro fino al 2026 grazie alla Marina Militare, ma già sono in produzione navi larghe 41 metri. A
Castellammare la piattaforma arriva a 38, per questo il prossimo passo sarà creare non un bacino di carenaggio ma
una piattaforma mobile sorretta da carrelli che ci permetta di costruire le navi del futuro». Un piano di investimenti per
il solo stabilimento stabiese da 110 milioni di euro, di cui 40 a carico dell' azienda e 70 che dovrebbero arrivare da
governo e istituzioni locali.
OFFICINA DEL LUSSO «Il ruolo di Fincantieri è centrale vista la sua rilevanza sociale e occupazionale - dice Spirito -
il nostro obiettivo è creare un polo dove pubblico e privato riescano a collaborare». E se dal sindaco stabiese
Gaetano Cimmino parte la proposta di istituire «un tavolo permanente per pianificare insieme lo sviluppo del porto e
dare slancio alla duplice vocazione, turistica e industriale, di Castellammare», dai privati arriva l' idea di utilizzare il
cantiere stabiese anche come officina per le navi dei ricchi: «Il mercato per gli yacht di lusso si sta spostando in Italia,
ma si è fermato in Liguria - afferma Giuseppe Di Salvo, presidente di Stabia Main Port - la nostra scommessa è far
entrare nel porto barche di grosse dimensioni, offrendo loro anche la manutenzione». Una fetta di mercato intercettata
anche da Marina di Stabia: «Serve programmazione e continuità - afferma il presidente del porto turistico Giovanni La
Mura - restano incomplete molte opere per la discontinuità della politica cittadina».
LA SICUREZZA Oggi Porto Aperto sarà a Salerno e domani a Napoli, a Castellammare invece si passerà alla messa
a punto del mega piano di sicurezza in vista dell' arrivo di Mattarella. Una maxi isola pedonale distanzierà lo
stabilimento da auto estranee, e in mare saranno spostate circa 800 barche per evitare che l' onda d' urto possa
creare danni agli ormeggi. La Trieste, lunga circa 215 metri e larga 30 metri, con le sue 34mila tonnellate è la nave più
grande mai costruita nel cantiere stabiese.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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+ 7,6% per il traffico ro-ro nel porto di Salerno

GAM EDITORI

17 maggio 2019 Si chiude positivamente il primo trimestre 2019 del
traffico ro-ro nel porto di Salerno. Il segmento ha registrato infatti una
crescita del +7,6% rispetto ai risultati raggiunti nel primo trimestre del
2018: in soli tre mesi è già stato movimentato un totale di merce rotabile
pari a 2 milioni di tonnellate. Domenico De Rosa, Amministratore
Delegato del Gruppo SMET, azienda leader a livello europeo nella settore
della logistica integrata, fondata a Salerno 70 anni fa, ha commentato il
risultato positivo registrato dallo scalo campano: Dopo un anno di
decrescita, dovuto principalmente a motivazioni di carattere geopolitico,
già negli ultimi mesi del 2018 avevamo registrato un'inversione di
tendenza. I risultati di questo primo trimestre ci confermano che tale
inversione è pienamente in atto, grazie soprattutto alla capacità di visione
e reazione del mondo imprenditoriale. Il Gruppo SMET punta sullo
sviluppo e sulla crescita del porto di Salerno, dove opera da molti anni in
partnership con il Gruppo Grimaldi, contribuendo in maniera decisiva
all'affermazione del trasporto intermodale. Proprio su questo scalo ha
aggiunto De Rosa - il Gruppo Grimaldi ha recentemente varato nuovi e
importanti investimenti, che culmineranno all'inizio del 2020 con l'arrivo
delle nuove navi ro/ro. Si prospetta dunque, nell'immediato futuro, un
incremento significativo di capacità di trasporto e conseguentemente
un'opportunità di crescita per il nostro territorio, sia in termini di
occupazione sia in termini di esportazione. Del ruolo giocato
dall'intermodalità nello sviluppo di un sistema di trasporti efficiente ed
attento al futuro del pianeta, si parlerà nel corso dell'evento nazionale Mobilità ad impatto zero: il futuro è green.
Sicurezza, sostenibilità ed innovazione in Italia ed in Europa, organizzato da ALIS e in programma lunedì 20 maggio
nella cornice di Piazza di Siena a Villa Borghese. Non solo verranno evidenziate le politiche governative in termini di
sviluppo sostenibile e sicurezza ambientale ha precisato Domenico De Rosa che di ALIS è Socio Fondatore Verrà
dato spazio anche alle best practice nel settore dei trasporti e della mobilità e si parlerà soprattutto delle tecnologie
alternative che le aziende hanno a disposizione per ridurre l'impatto ambientale ed adeguarsi alla normativa
internazionale di prossima attivazione.

Primo Magazine
Salerno
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LAVORO E VERTENZE

Cbs Damarin, la Sea&Yachting pronta a creare un consorzio

Prospettiva per salvare il cantiere e ricreare occupazione

Si apre una prospettiva importante nella vicenda relativa al salvataggio
del cantiere CBS Da marin di Brindisi. È quanto emerge dopo l' ultima
riunione della Task force lavoro della Regione Puglia. A riferirlo è il
segretario provinciale della Fiom Cgil di Brindisi, Angelo Leo. La società
napoletana del settore delle manutenzioni e delle ristrutturazioni navali, e
della gestione di approdi turistici, Sea&Yachting Srl ha presentato un
piano industriale peril rilancio del cantiere, con lo spostamento a Brindisi
di attività come la revisione dei motori navali Isotta Fraschini, la
realizzazione di bacini di carenaggio, varie attività di manutenzione legate
alla domanda presente nel bacino del Mare Adriatico centro -meridionale,
coprendo un vuoto di assistenza e servizi da Pescara sino a Leuca. La
decisione è motivata anche dal fatto che solo il porto di Brindisi presenta
un' area idonea strutturalmente ad ospitare questa gamma di prestazioni.
Il piano permetterebbe il richiamo al lavoro, assieme alla ventina di unità
già operative, anche degli altri 10-15 lavoratori che erano stati licenziati,
ed una ulteriore incremento occupazionale. La Sea &Yachting si
consorzierebbe con Cbs Damarin. Quest' ultima, se l' affare andasse in
porto è pronta a chiedere alla Regione Puglia anche l' istituzione di un
corso di formazione per maestranze del settore cantieristico navale. Il
nodo da sciogliere resta quello della decisione dell' Auto rità di sistema
portuale del Mare Adriatico Meridionale, circa la proposta di copertura del
debito maturato da Cbs Damarin per canoni di concessioni arretrati (la
parte delle opere abusive è già stata risolta), per la quale è stato chiesto il
parere dell' Avvocatura dello Stato. Il pronunciamento dovrebbe arrivare a
giorni. Sarà l' Authority a decidere sul rilascio di una nuova concessione per il cantiere.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Un gruppo campano è già pronto a salvare il cantiere Cbs Damarin

La S&Y Srl ha manifestato la volontà di entrare nel consorzio

CARMEN VESCO

Nonostante l' allarme crisi socio-economica, lanciata dalle associazioni
datoriali e sindacali per il territorio di Brindisi, alcune singole questioni si
stanno risolvendo. È il caso del salvataggio del cantiere Cbs Damarin di
Brindisi, sul cui cammino si sarebbe affacciato un gruppo di Napoli. E
allora si aprono spiragli nell' orizzonte Brindisino. Oltre ai macro
investimenti nella conversione a metano delle centrali, paventati da Enel e
A2A nel settore dell' industria elettrica, cosa che ha portato una ventata di
ottimismo e il richiamo dell' attenzione della politica nazionale, è di due
giorni fa anche la buona notizia relativa allo scioglimento di questa altra
annosa vertenza.
«Siamo soddisfatti di quanto è emerso nella riunione negli uffici della
Regione Puglia due giorni fa, perché questo risultato delinea un percorso
che ci auguriamo proceda con la stessa fortuna in altri ambiti e che
avvicini sempre più il nostro territorio a riemergere da questa grave crisi
denunciata da più parti», ha detto Angelo Leo, sindacalista della Fiom
Cgil Brindisi che segue la vertenza in questione.
Per entrare nello specifico, nella riunione con la task force regionale, la
S&Y Srl ha espresso la volontà di portare avanti un grande progetto che
prevede l' entrata nel consorzio con Cbs Damarin. Poi, in caso di esito
positivo della vicenda, la richiesta alla Regione Puglia anche l' istituzione
di un corso di formazione per maestranze del settore cantieristico navale.
«Il tutto per garantire gli attuali 20 posti di lavoro, e successivamente
anche altri 10-15 lavoratori che erano stati licenziati», ha anticipato Leo.
Questo prospetta nuove commesse e nuovo lavoro e occupazione.
«Quello che va sottolineato, però, è che molto dipenderà dalla decisione dell' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Meridionale, che deve pronunciarsi sulla proposta di copertura del debito maturato da Cbs Damarin per
canoni di concessioni arretrati, mentre la questione delle opere abusive era già stata risolta positivamente.
Aspettiamo il parere dell' Avvocatura di Stato. Poi sarà l' Autorità Portuale a decidere se rilasciare o meno la nuova
concessione per il cantiere», ha spiegato il sindacalista. La Sea&Yachting Srl è una società napoletana del settore
delle manutenzioni e delle ristrutturazioni navali che si occupa anche di gestire approdi turistici: il cantiere si trova nel
porto medio verso il porticciolo Bocche di Puglia.
Il piano industriale presentato da S&Y per il rilancio del cantiere prevede lo spostamento a Brindisi di diverse attività
dell' azienda: revisione dei motori navali Isotta Franchini, realizzazione di bacini di carenaggio, e manutenzione e
assistenza di tutte le richieste dell' intero bacino del Mare Adriatico centro-meridionale, da Pescara sino a Leuca. E il
porto di Brindisi presenterebbe l' unica area adeguata a ospitare una tale struttura.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Dal 20 al 24 maggio col prof. Jacob

Laboratorio paesaggistico sul porto

Lunedì 20 maggio alle 15 nella sede di Brindisi dell' AdSP MAM, piazza
Vittorio Emanuele II n.7, si terrà la conferenza stampa di presentazione
del workshop «Brindisi. Porto e confine» che si svolgerà in città fino al 24
maggio. Per quattro giorni, oltre 30 studenti, dottorandi, professori e
professionisti indagheranno e si confronteranno sul soggetto -oggetto
«porto» e sulla sua interconnessione con il tessuto connettivo urbanistico,
attraverso un processo di studio fatto di esperienze dirette, di incontri e di
confronti, senza preconcetti e posizioni a priori per produrre una vision
condivisa. Lo staff e i partecipanti saranno coordinati e diretti da uno dei
più illustri esperti internazionali in materia di storia e teoria del paesaggio,
il professor Michael Jakob che illustrerà gli obiettivi del laboratorio nel
corso della conferenza stampa affiancato dall' architetto Maria Cristina
Petralla, ingegnere, architetto e architetto del paesaggio. «Brindisi-
commenta il Presidente - rappresenta uno straordinario case study, per la
sua storia e per la sua struttura urbana unica, dove il porto rappresenta il
nucleo centrale dal quale e attorno al quale si è sviluppata la città. Ma
anche per le molte potenzialità inespresse o sopite, in attesa di essere
riscoperte e valorizzate. In tutto il mondo - conclude Patroni Griffi - i
processi di reinterpretazione urbana si stanno avviando proprio partendo
dalle aree portuali, concepite come veri e propri motori immobili, da cui
far generare il movimento di costruzione dei paesaggi e delle città del
futuro».
L' iniziativa è stata sostenuta dall' Ambasciata di Svizzera in Italia. Nel
corso dei lavori ha garantito la sua presenza l' Amba sciatrice Rita Adam,
che sarà Brindisi nella giornata di martedì 21 maggio. L' evento gode, inoltre, del sostegno del Comune di Brindisi e
degli Ordini professionali degli architetti e degli ingegneri che hanno ricoperto un ruolo fondamentale nell' or
ganizzazione della logistica; del supporto di numerose Istituzioni e Associazioni locali, regionali e nazionali e della
collaborazione della Capitaneria di Porto- Guardia Costiera di Brindisi.
Il laboratorio prevede due appuntamenti aperti alla cittadinanza, con l' intento di aprire un varco fra teoria e
quotidianità.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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'Brindisi. Porto e confine: l'Adsp Mam promuove un laboratorio paesaggistico
che si svolgerà dal 20 al 24 maggio

Scritto da Redazione

Lunedì 20 maggio alle ore 15.00 nella sede di Brindisi dell'AdSP MAM,
piazza Vittorio Emanuele II n.7, si terrà la conferenza stampa di
presentazione del workshop Brindisi. Porto e confine che si svolgerà in
città fino al 24 maggio. Per quattro giorni, oltre 30 studenti, dottorandi,
professori e professionisti indagheranno e si confronteranno sul
soggetto-oggetto porto e sulla sua interconnessione con il tessuto
connettivo urbanistico, attraverso un processo di studio fatto di
esperienze dirette, di incontri e di confronti, senza preconcetti e posizioni
a priori per produrre una vision condivisa. Lo staff e i partecipanti saranno
coordinati e diretti da uno dei più illustri esperti internazionali in materia di
storia e teoria del paesaggio, il professor Michael Jakob che illustrerà gli
obiettivi del laboratorio nel corso della conferenza stampa affiancato
dall'architetto Maria Cristina Petralla, ingegnere, architetto e architetto del
paesaggio. Grande soddisfazione esprime il presidente di AdSP MAM
Ugo Patroni Griffi che ha fortemente voluto che il laboratorio si tenesse
proprio a Brindisi. Brindisi- commenta il Presidente- rappresenta uno
straordinario case study, per la sua storia e per la sua struttura urbana
unica, dove il porto rappresenta il nucleo centrale dal quale e attorno al
quale si è sviluppata la città. Ma anche per le molte potenzialità
inespresse o sopite, in attesa di essere riscoperte e valorizzate. In tutto il
mondo,- conclude Patroni Griffi- i processi di reinterpretazione urbana si
stanno avviando proprio partendo dalle aree portuali, concepite come veri
e propri motori immobili di aristotelica memoria, da cui far generare il
movimento di costruzione dei paesaggi e delle città del futuro. L'iniziativa è stata sostenuta dall'Ambasciata di
Svizzera in Italia. Nel corso dei lavori ha garantito la sua presenza l'Ambasciatrice Rita Adam, che sarà Brindisi nella
giornata di martedì 21 maggio. L'evento gode, inoltre, del sostegno del Comune di Brindisi e degli Ordini professionali
degli architetti e degli ingegneri che hanno ricoperto un ruolo fondamentale nell'organizzazione della logistica; del
supporto di numerose Istituzioni e Associazioni locali, regionali e nazionali e della collaborazione della Capitaneria di
Porto- Guardia Costiera di Brindisi. Il laboratorio prevede due appuntamenti aperti alla cittadinanza, con l'intento di
aprire un varco fra teoria e quotidianità, di cui si allega il programma. Per ulteriori approfondimenti è possibile
consultare il sito www.brindisiportoeconfine.it

Il Nautilus
Brindisi
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Riesame, rinvio su Patroni Griffi Giudice incompatibile: si astiene

Parentela col collega che ha firmato i decreti di intercettazione

ROBERTA GRASSI

Il giudice si astiene, perché parente del collega che ha firmato alcuni
decreti di intercettazione in quel di Brindisi, e l' udienza viene rinviata a
data da destinarsi. Resta in sospeso, quindi, la posizione del presidente
dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo
Patroni Griffi e del dirigente Francesco Di Leverano, per cui c' è stata una
richiesta di domiciliari spiccata dal pm Raffaele Casto della Procura di
Brindisi e rigettata dal gip Stefania De Angelis.
Se ne discute dinanzi ai giudici del Riesame di Lecce ormai da qualche
settimana. Si dovrà attendere ancora, prima di giungere al verdetto, che
comunque non sarà definitivo prima che ci sia il pronunciamento della
Corte di Cassazione.
L' inchiesta è quella che riguarda il porto di Brindisi e più specificamente
alcuni presunti abusi edilizi compiuti nell' esecuzione di vari lavori.
Tredici in tutto gli indagati.
Oltre a Patroni Griffi e Di Leverano, gli indagati sono Mariangela Danzì,
Gaetano Giordano, Gianluca Fischetto, Maria Pia Fischetto, Antonio Iaia,
Antonella Antonazzo, Teodoro Indini, Aldo Tanzarella, Salvatore Giuffrè,
Giuseppe Salvatore Alemanno.
Per due c' è stata una richiesta di misura cautelare personale: l' arresto ai
domiciliari o in subordine la misura interdittiva della sospensione per un
anno.
Il pm ha scritto 440 pagine per sostenere la propria tesi, lo scorso
febbraio. Il giudice ha risposto con un' ordinanza di 70 pagine,
opponendo un no secco alle istanze dell' accusa.
I reati ipotizzati sono il concorso in frode nelle pubbliche forniture (per Di Leverano) e il falso in atto pubblico per
induzione (per Patroni Griffi). Al primo viene contestato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato per l' esecuzione
dei lavori sulla strada ex Sisri.
Il secondo è accusato invece di aver indotto il Comune, all' epoca amministrato dal commissario straordinario Santi
Giuffrè a revocare una ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione di via Del mare, un tratto di strada che
costeggia il seno di Levante, a seguito di una transazione che prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la rinuncia al
contenzioso amministrativo che in una fase iniziale aveva visto soccombere l' ente municipale.
L' Autorità portuale aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa. Si sono celebrate tre udienze. Le
difese sono sostenute dagli avvocati Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano Marchianò e Carlo Enrico Paliero. Si
battaglia sulle intercettazioni telefoniche. Il pm ha depositato 500 pagine di decreti. La discussione avrebbe dovuto
riprendere ieri mattina, per giungere a una conclusione definitiva. Ma la parentela fra magistrati ha costretto il collegio
a decidere un rinvio. Dovrà essere designato un sostituto del giudice (relatore) che si è astenuto. Bisognerà aspettare
ancora.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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"Brindisi. Porto e confine". Quattro giorni di idee e progetti

Urbanisti, ordini professionali, operatori economici e istituzioni impegnati dal 21 al 24 maggio in un confronto che
produrrà anche linee progettuali

MAR.ORL

BRINDISI - "Brindisi. Porto e confine" è il tema di un brain storming
urbanistico promosso dall' Autorità di Sistema Portuale, un vero e proprio
laboratorio paesaggistico che si svolgerà dal 20 al 24 maggio con due
momenti pubblici, il 21 e il 24. Lunedì 20 maggio alle 15, nella sede di
Brindisi dell' Adsp, in una conferenza stampa sarà illustrato in tutti i suoi
aspetti questo evento, che può essere molto utile in una fase in cui il porto
di Brindisi è governato ancora dal Piano regolatore portuale del 1975, e la
città non ha ancora il suo Piano urbanistico generale.Non è per Brindisi la
prima volta che si affronta la complessa ma appassionante tematica del
rapporto urbanistico tra porto e città: è del primo decennio degli anni
Duemila lo sviluppo dell' idea di waterfront nata dalla collaborazione con
lo studio dell' architetto Santiago Calatrava di Barcellona, ma gli interventi
si sono fermati a quel punto.Emblematica della condizione di stasi (che in
questi mesi si sta cercando di superare con gli incontri pubblici sul Piano
urbanistico generale), la rinuncia da parte del Comune di Brindisi nel
periodo dell' amministrazione Carluccio all' acquisizione dell' ex area
carburanti della Marina Militare, in fondo al Seno di Levante, lasciata poi
all' Autorità di sistema portuale pur potendo sviluppare le idee suggerite
dal primo estensore chiamato per la redazione del Pug, Giorgio
Goggi.Tornando a "Brindisi. Porto e confine", per quattro giorni, oltre 30
studenti, dottorandi, professori e professionisti indagheranno e si
confronteranno sul soggetto-oggetto "porto" e sulla sua interconnessione
con il tessuto connettivo urbanistico, attraverso un processo di studio
fatto di esperienze dirette, di incontri e di confronti, senza preconcetti e posizioni a priori per produrre una vision
condivisa.Lo staff e i partecipanti saranno coordinati e diretti da uno dei più illustri esperti internazionali in materia di
storia e teoria del paesaggio, il professor Michael Jakob, che illustrerà gli obiettivi del laboratorio nel corso della
conferenza stampa affiancato dall' architetto Maria Cristina Petralla, ingegnere, architetto e architetto del paesaggio.
L' iniziativa è stata sostenuta dall' Ambasciata di Svizzera in Italia. Nel corso dei lavori ha garantito la sua presenza l'
Ambasciatrice Rita Adam, che sarà Brindisi nella giornata di martedì 21 maggio.L' evento gode, inoltre, del sostegno
del Comune di Brindisi e degli Ordini professionali degli architetti e degli ingegneri che hanno ricoperto un ruolo
fondamentale nell' organizzazione della logistica; del supporto di numerose istituzioni e associazioni locali, regionali e
nazionali e della collaborazione della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Brindisi. Il laboratorio prevede due
appuntamenti aperti alla cittadinanza, con l' intento di aprire un varco fra teoria e quotidianità, secondo il seguente
programma. Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il sito www.brindisiportoeconfine.itMartedì 21
maggio, ore 18-21 - Il porto, significato e valoreSala dell' Università, Palazzo Granafei Nervegna. Benvenuto e saluto
di Ugo Patroni-Griffi, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; presentazione e
introduzione dell' ingegnere e architetto paesaggista Maria Cristina Petralia; quindi lectiones magistrales su "Il Porto
come metafora e come realtà " del prof. Michael Jakob (Hepia, Scuola Mendrisio, Politecnico di Milano, Gsd
Harvard), e "Sul fronte del mare: il progetto dell' area portuale" del prof. Giambattista Zaccariotto [Aho Osio School of
Design).Seguiranno i saluti istituzionali: Rita Adam, ambasciatore di Svizzera in Italia; Aldo Patruno, direttore
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia; Tiziana Brigante,
vicesindaco di Brindisi; capitano di vascello Giovanni Canu, comandante Capitaneria di Porto; arch. Domenico Delle
Foglie, responsabile urbanistica di Legambiente Puglia; Patrick Marcucci, presidente Confindustria Brindisi;
Francesco Maggiore, presidente Fondazione Dioguardi; Serena Chiarelli, presidente Ordine Architetti Ppc della
Provincia di Brindisi; Vincenzo Pescatore, segretario Ordine Ingegneri della Provincia di Brindisi; Tommaso Giorgino,
segretario regionale Associazione Italiana Architettura del Paesaggio.Mercoledì 24 maggio, ore 17-21 - Brindisi.

Brindisi Report
Brindisi
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Porto e confineEsposizione dei lavori delle scuole, Sala Mostre: visita alla mostra "Brindisi. Porto e confine".
Presentazione e discussione pubblica, Sala Conferenze. La parola ai progettisti: introduzione, Maria Cristina Petralia,
architetto paesaggista. Interventi e spiegazione dei lavori da parte dei partecipanti, dialogo aperto: Una visione d'
insieme per lo sviluppo del Porto; Sant' Apollinare. il Porto e l' Aeroporto; Il Seno di Levante; Il Seno di
Ponente.Discussione tra gli invitati: arch. Annamaria Curcuruto, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale; arch. Roberta Lopalco, Assessore Politiche Ambientali ed Aree Protette del Comune di Brindisi; prof.
ing. Dino Borri, assessore Pianificazione e Qualità del Territorio del Comune di Brindisi; prof. arch. Rosario Pavia,
Istituto Nazionale di Urbanistica, Facoltà di Architettura di Pescara; prof. Michael Jakob, hepia, Scuola Mendrisio,
Politecnico di Milano, Gsd Harvard). Prenderanno parte alla discussione gli ordini degli architetti e degli ingegneri della
provincia di Brindisi, Confindustria, operatori portuali, associazioni di cittadini. Conclusioni del prof. Michael Jakob.
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Brindisi: il 24 maggio incontro sul futuro del porto

Rappresentanti delle istituzioni ed esperti si confronteranno venerdì 24 maggio, dalle ore 17,30, nella sala Colonna a
palazzo Nervegna

BRINDISI - "Futuri del porto e della città di Brindisi, sostenibilità
ambientale tra tradizione e innovazione": questo il tema di un incontro
organizzato dal Propeller club Porto of Brindisi che venerdì 24 maggio,
al le ore 17,30, si  svolgerà presso la sala Colonna di palazzo
Nervegna."Sì. Futuri - si legge in una nota del Propeller - perché tante
sono le possibilità e opportunità di sviluppo del nostro porto, se si ha
voglia di farle. L' importante è discuterle, coordinarle, ma soprattutto
condividerle tutti insieme". Per questo il Propeller ha voluto invitare a
confronto "tecnico politico" il sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi, il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Adriatico Meridionale,
Ugo Patroni Griffi, con due relatori importanti nella specifica materia: il
direttore Generale Mit, Mauro Coletta e il professore Franco Karrer,
urbanista, ex presidente Consiglio Superiore dei lavori pubblici."E' un
momento di transizione poco felice - si legge nel comunicato del Prppeller
- questo che stiamo vivendo, dal post industriale alla innovazione
tecnologica digitale e alla sostenibilità delle infrastrutture, che sicuramente
va vissuto senza contraccolpi negativi per l' economia e l' occupazione
della nostra città"."Noi, come Propeller Club, nel nostro piccolo,
dobbiamo continuare ad interessarci del nostro porto e della nostra città
per scuotere gli animi e le coscienze di coloro che guardano al
raggiungimento dello sviluppo in generale; e perché, siamo stati testimoni
di anni bui vissuti e sono stati tanti; ma, la ripresa ha poi premiato e
premierà chi ha avuto e avrà fiducia nelle potenzialità portuali della nostra
Città di mare, facendoci trovare pronti con strutture e servizi adeguati ai cambiamenti in atto che il settore dello
shipping e della logistica sta attraversando".

Brindisi Report
Brindisi
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'Brindisi. Porto e confine

Massimo Belli

BRINDISI Lunedì 20 Maggio alle ore 15 nella sede di Brindisi dell'AdSp
del Mare Adriatico meridonale, piazza Vittorio Emanuele II n.7, si terrà la
conferenza stampa di presentazione del workshop Brindisi. Porto e
confine che si svolgerà in città fino al 24 maggio. Per quattro giorni, oltre
30 studenti, dottorandi, professori e professionisti indagheranno e si
confronteranno sul soggetto-oggetto porto e sulla sua interconnessione
con il tessuto connettivo urbanistico, attraverso un processo di studio
fatto di esperienze dirette, di incontri e di confronti, senza preconcetti e
posizioni a priori per produrre una vision condivisa. Lo staff e i
partecipanti saranno coordinati e diretti da uno dei più illustri esperti
internazionali in materia di storia e teoria del paesaggio, il professor
Michael Jakob che illustrerà gli obiettivi del laboratorio nel corso della
conferenza stampa affiancato dall'architetto Maria Cristina Petralla,
ingegnere, architetto e architetto del paesaggio. Grande soddisfazione
esprime il presidente di AdSp MAM Ugo Patroni Griffi che ha fortemente
voluto che il laboratorio si tenesse proprio a Brindisi. Brindisi- commenta
il presidente rappresenta uno straordinario case study, per la sua storia e
per la sua struttura urbana unica, dove il porto rappresenta il nucleo
centrale dal quale e attorno al quale si è sviluppata la città. Ma anche per
le molte potenzialità inespresse o sopite, in attesa di essere riscoperte e
valorizzate. In tutto il mondo, conclude Patroni Griffi- i processi di
reinterpretazione urbana si stanno avviando proprio partendo dalle aree
portuali, concepite come veri e propri motori immobili di aristotelica
memoria, da cui far generare il movimento di costruzione dei paesaggi e delle città del futuro. L'iniziativa è stata
sostenuta dall'Ambasciata di Svizzera in Italia. Nel corso dei lavori ha garantito la sua presenza l'Ambasciatrice Rita
Adam, che sarà a Brindisi martedì 21 Maggio. L'evento gode, inoltre, del sostegno del Comune di Brindisi e degli
Ordini professionali degli architetti e degli ingegneri che hanno ricoperto un ruolo fondamentale nell'organizzazione
della logistica; del supporto di numerose Istituzioni e Associazioni locali, regionali e nazionali e della collaborazione
della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Brindisi. Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il sito
www.brindisiportoeconfine.it

Messaggero Marittimo
Brindisi
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Propeller Club Port of Brindisi: FUTURI del porto e della città di Brindisi

Scritto da Redazione

Il percorso del Propeller Club Port of Brindisi continua nella sua missione
e ha programmato un nuovo incontro per il giorno 24 Maggio a partire
dalle ore 17,30 nella sala Colonna del Palazzo Granafei Nervegna di
Brindisi. Il tema dell'incontro sarà : ' FUTURI del porto e della città di
Brindisi, sostenibilità ambientale tra tradizione e innovazione ' Sì.
FUTURI, perché tante sono le possibilità e opportunità di sviluppo del
nostro porto, se si ha voglia di farle. L'importante è discuterle,
coordinarle, ma soprattutto condividerle tutti insieme. Per questo
abbiamo voluto invitare a confronto tecnico politico per il giorno 24 di
Maggio il Sindaco di Brindisi, Ing. Riccardo Rossi , il Presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale MAM, Prof. Ugo Patroni Griffi, con due
relatori importanti nella specifica materia: il Direttore Generale MIT, Dr.
Mauro Coletta e il Professore Franco Karrer, urbanista ex Presidente
Consiglio Superiore LLPP. E' un momento di transizione poco felice
questo che stiamo vivendo, dal post industriale alla innovazione
tecnologica digitale e alla sostenibilità delle infrastrutture, che sicuramente
va vissuto senza contraccolpi negativi per l'economia e l'occupazione
della nostra Città. Noi, come Propeller Club, nel nostro piccolo, dobbiamo
continuare ad interessarci del nostro Porto e della nostra Città per
scuotere g l i  animi  e le  coscienze d i  co loro che guardano a l
raggiungimento dello sviluppo in generale; e perché, siamo stati testimoni
di anni bui vissuti e sono stati tanti; ma, la ripresa ha poi premiato e
premierà chi ha avuto e avrà fiducia nelle potenzialità portuali della nostra
Città di mare, facendoci trovare pronti con strutture e servizi adeguati ai cambiamenti in atto che il settore dello
shipping e della logistica sta attraversando. Il presidente Adriano Guadalupi

Il Nautilus
Brindisi
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Il porto si apre alla città e alla diversificazione Il futuro? I passeggeri

Lo scalo guarda alle crociere e alla Via della Seta

ALESSIO PIGNATELLI

Il porto si apre alla città perché il futuro di Taranto dipende anche dallo
scalo jonico. È il senso della prima edizione del Taranto Port Days -
debutto ieri e conclusione lunedì prossimo - una serie di eventi
organizzata in collaborazione dall' Authority portuale e International
Propeller Clubs Port of Taras con il patrocinio del Comune di Taranto.
Quattro giorni per mostrarsi alla cittadinanza, agli studenti e promuovere il
lavoro, la cultura portuale e la blue economy.
Assoporti ha promosso a livello nazionale questi eventi che si terranno
anche in altri scali con le stesse motivazioni. «Abbiamo miscelato visite
ed eventi divulgativi credendo di aver fatto una prima organizzazione
significativa - ha esordito il presidente dell' Autorità di sistema portuale,
Sergio Prete - Faremo in modo di rendere attrattiva questa area ancor più
in prospettiva». Progetto di riconversione che sarà ancora più concreto in
futuro. Una volta approvato il piano regolatore portuale, si procederà all'
arretramento del varco doganale e l' area del molo San Cataldo di
Levante diventerà pubblica e fruibile. «Presenteremo in anteprima (nell'
incontro che si terrà questo pomeriggio a Palazzo di Città ndc) i progetti
e gli studi di fattibilità per questa area di cerniera - ha aggiunto Prete - I
progettisti sono gli stessi del Falanto e incominceremo a studiare possibili
trasformazioni dell' area San Cataldo, del terminal bus e della creazione
della passeggiata sulla ringhiera». Zona che sarà dedicata anche all'
accoglimento di turisti crocieristi. Quando due anni fa arrivarono le prime
navi, sembrava quasi una sfida impossibile. Per una serie di ragioni,
prima fra le quali un' immagine della città deturpata.
Si è insistito e, anche se non si è ai livelli di altre realtà ben più consolidate, quest' anno ci sono già state due toccate.
L' ultima è arrivata proprio due giorni: la nave Discovery della compagnia Marella Cruises, circa 1.800 passeggeri, ha
attraccato nel porto tarantino.
Fino a ottobre sono previsti altri quattro scali mentre nel 2020 le prenotazioni sono dieci. Entro questo mese, inoltre,
sarà firmata la concessione a Yilport, società turca e dodicesimo operatore internazionale, che ha presentato un
piano di sviluppo particolarmente significativo di 450 milioni di euro per il Molo Polisettoriale di Taranto. «Visto che la
società è stata intestata a San Cataldo speravamo di far coincidere il tutto con le festività ma c' è stato un ritardo sulla
condivisione del testo della concessione che ha allungato il termine contiamo entro fine maggio - ha commentato il
presidente Prete - la prossima settimana potremo sapere con maggiore precisione la data certa della firma». «Per la
sua collocazione strategica al centro del Mediterraneo e con la retro-portualità da realizzare il porto rappresenta uno
snodo di fondamentale importanza per lo sviluppo economico e sociale di tutta l' area jonica - ha dichiarato l'
assessore regionale allo Sviluppo economico, Cosimo Borraccino - Per questo stiamo alacremente lavorando per
fare in modo che il porto di Taranto rientri nella nuova Via della Seta che collegherà l' Europa alla Cina, dal momento
che l' imponente traffico delle merci provenienti da Oriente ha nello scalo jonico un suo passaggio naturale». Si
rimetterà in moto quindi un terminal fermo da anni dopo l' addio di Tct e, anche se gradualmente, inizierà una nuova
era dopo anni di stallo. Tenendo ben presente però un aspetto spesso sottovalutato: nel 2001 fu inaugurato il terminal
container e anche nel periodo di massimo splendore di Evergreen il traffico generato non ha mai superato il 15% dei
traffici complessivi. Ciò significa che la parte preponderante resta quella relativa ai traffici delle grandi industrie. Può
non piacere ma è così. L' idea è però di restituire a Taranto una nuova cultura del mare e Taranto Port Days aiuterà
sicuramente a diffondere conoscenze. Anche grazie all' aiuto dell' International Propeller Clubs Port of Taras
rappresentato ieri dal presidente Michele Conte: «C' è una sete di conoscenza, c' è voglia di scoprire il porto. E siamo
orgogliosi di avere il sold out per tutti gli eventi, 
è un bel segnale».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Due gravi episodi in un solo giorno. Personale insufficiente per i controlli

Infortuni al top, ispettori al collasso

Solo 4 unità nell' ufficio dell' Asp nella città capitale degli incidenti sul lavoro Sos contrattualizzazione precari I «Di
Maio mantenga gli impegni»

SI capisce perché, secondo il recente rapporto dell' Osservatorio
statistico dei consulenti sul lavoro, Crotone è la capitale degli infortuni,
con 6,3 incidenti su ogni mille abitanti. L' altro ieri si sono verificati in città
due infortuni di una certa gravità, mentre due ispettori del Lavoro dell'
Asp, un ufficio al collasso ancora senza dirigente e composto da sole
quattro unità, si trovavano a Caccuri, nell' Alto Crotonese, per una verifica
delle prescrizioni conseguenti a un pregresso infortunio. In un caso un
operaio della Compagnia imprese lavoratori portuali srl è caduto da un'
altezza di tre metri mentre, con l' ausilio di un muletto, tentava di
agganciare le sezioni di alcune pale eoliche per lo stoccaggio su una
banchina. Pare fosse sprovvisto di cinghia anti caduta. E chissà che il
caso non rientri nel "sistema porto" ipo tizzato dalla Guardia di finanza
nell' ambito di una complessa indagine (un cui filone è già sfociato nell'
avviso di conclusione delle indagini per cinque dirigenti dell' Autorità
portuale di Gioia Tauro accusati di abuso d' ufficio e falso) ruotante
attorno alla presunta "seria lità" di condotte omissive da parte di alcune
istituzioni che avrebbero tollerato o favorito, "in spregio alle regole del
libero mercato e della libertà di concorrenza", è detto nelle carte dell'
inchiesta, un regime di monopolio che penalizzava gli operatori che non si
allineavano. Ma mentre gli ispettori si precipitavano al porto, un ulteriore
incidente si è verificato in un altro cantiere e un operaio, da solo, è giunto
al pronto soccorso dell' ospedale San Giovanni di Dio. Sarà difficile
ascoltare la sua versione perché in seguito al trauma subito ha perso un
occhio.
E ieri, mentre dovrebbero proseguire gli accertamenti per ricostruire la dinamica dei fatti, un altro ispettore si trovava
in aula perché iniziava il processo per un infortunio in un supermercato dove l' addetto al banco della macelleria è
rimasto incastrato con un braccio nel tritacarne.
Sono soltanto quattro gli ispettori del lavoro dell' Asp effettivi nell' ambito di una pianta organica che dovrebbe
prevederne 14, tanto più che nella provincia in cui più manca il la voro, secondo i dati Isee, in rapporto e proporzione
al numero degli abitanti si verifica il maggior numero di infortuni del Paese. Eppure si tratta del principale organo
vigilanza in materia, in quanto l' ispettorato Asp svolge controlli su attività pubbliche e private, malattie professionali e
altro.
Anche il sostituto procuratore di turno, Alessandro Rho, al quale gli ispettori dovrebbero riferire l' esito dei primissimi
accertamenti sui due episodi dell' altro ieri, ieri era in aula per il processo sull' infortunio al market.
VERTENZA EX LSU/LPU nell' immediato, all' emanazione degli atti necessari. Nello stesso frangente invite) i
sindacati a chiedere un incontro formale, presso il Ministero del lavoro, peraltro già chiesto il 6 marzo 2019, rimasta
lettera morta. Anche l' ultima richiesta inviata il 19 aprile, ad oggi, non ha avuto riscontro». Poi l' affondo: «Come Cgil
vogliamo ricordare al ministro Di Maio, che gli impegni vanno mantenuti, che un bacino di oltre 4.000 lavoratori, non
pue) più consentire questa totale indifferenza nella risoluzione definitiva del proprio destino lavorativo. La loro dignità
è già stata calpestata per troppo tempo. Noi riteniamo che i lavoratori non abbiano bisogno, in questo momento, di
assemblee, per raccontare loro quello che già sanno e vivono, o per fare proselitismo.
I lavoratori hanno bisogno di certezze, dopo aver contribuito, con la loro presenza negli enti locali a fornire servizi alla
collettività, divenendo fondamentali a causa del mancato turnover. Per questo, ai proclami preferiamo la lotta». Infine,
l' appuntamento al 22 maggio allorché a Cosenza, ci sarà un sit-in di protesta, in occasione della visita del ministro
Luigi Di Maio, organizzato da Nidil Cgil e Funzione Pubblica Cgil regionali e territoriali, Cgil Calabria e le CdLT di
Cosenza e Pollino Sibaritide Tirreno. Il 22 giugno a Reggio Calabria ci sarà una manifestazione unitaria per il Sud.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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CATANZARO - I lavoratori perennemente precari sono sempre sul proscenio mediatico per difendere i propri diritti.
Aiutati in questo dai sindacati confederali che, per l' ennesima volta, fanno appello a chi di dovere. Cioè ai decisori, i
governanti. Ad alzare la voce, in questa occasione è la segreteria regionale della Cgil.
«La vertenza ex lsu-lpu - recita una nota del sindacato Cgil - ha ormai raggiunto limiti che rasentano il grottesco. La
confusione, l' in competenza e l' inettitu dine dei principali attori, stanno portando alla deriva una vertenza che doveva
concludersi già negli anni scorsi. Il percorso della contrattualizzazione, in cui la nostra organizzazione è stata attrice e
protagonista, affiancata nelle lotte dalle altre sigle sindacali, si sta vanificando con normative che non possono trovare
applicazione concreta. Infatti, si aspettano ancora gli atti conseguenti alla previsione normativa della legge di bilancio
dello Stato». Poi un po' di storia, anzi di cronistoria: «Più volte il governo nazionale è stato sollecitato a provvedere,
non ultimo nel corso del Consiglio dei ministri, tenutosi a Reggio Calabria il 18 aprile u.s. Durante quel sit-in, lavoratori
e sindacati, hanno interloquito sia con il Primo Ministro che con l' on. Di Maio, il quale prese l' impegno di provvedere,
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Dragaggio nel porto di Milazzo

GAM EDITORI

17 maggio 2019 - L'intervento di dragaggio del porto di Milazzo, opera
attesa da molti anni, ha registrato un importante passo avanti. Il Comitato
Tecnico Amministrat ivo del  Provvedi torato Opere Pubbl iche
interregionale Sicilia-Calabria, nella sua seduta di ieri 15 maggio, ha infatti
approvato la perizia di variante presentata dall'Autorità Portuale di
Messina, superando così alcune criticità emerse durante un precedente
esame dell ' intervento effettuato nel mese di apri le. Risolte le
problematicità grazie ad approfondimenti e incontri presso lo stesso
Provveditorato, e finalmente acquisito questo primo importante parere
necessario per l'approvazione definitiva dell'intervento, nelle prossime
settimane la variante passerà al Ministero dell'Ambiente per la definizione
dell'approvazione sotto il profilo ambientale. Il progetto, sin dai suoi
esordi nel lontano 2003, è stato sempre ostacolato nel suo iter tecnico e
autorizzativo dall'istituzione del SIN, avvenuto nell'anno 2006, e dalle
tantissime problematiche e prescrizioni di natura ambientale che la
normativa ha imposto, che certamente hanno finito per ritardare in
maniera significativa lo sviluppo del porto e dell'ambito portuale di
Milazzo. Il tipo di dragaggio oggi proposto è di tipo ambientale ed è
certamente migliore rispetto alla soluzione originaria di dragaggio
tradizionale con conferimento esterno del materiale a discarica e a sito di
recupero. L'intervento autorizzato ieri, infatti, prevede lo spostamento del
materiale dragato entro lo stesso corpo idrico, e più esattamente
all'esterno del molo di sopraflutto, ai sensi della normativa recentemente
subentrata e solo dopo una lunga campagna di caratterizzazione chimico-fisico-ambientale svolta con il supporto di
ISPRA e ARPA Sicilia. Le analisi hanno permesso di indagare tutti i sedimenti delle aree interessate, confermandone
la totale idoneità alla movimentazione. Si tratta pertanto di un dragaggio innovativo, uno dei primi che a livello
nazionale recepisce le nuove norme sul refluimento del materiale nello stesso corpo idrico. Il non conferimento in
discarica ha inoltre garantito delle economie che sono state reimpiegate per eseguire un intervento che risulta essere
tecnologicamente più evoluto e senza impatto ambientale e ciò ha così consentito all'Autorità portuale di mantenere lo
stesso importo complessivo del quadro economico originario di 5.950.000,00. E' un risultato importante per il porto di
Milazzo dichiara il Commissario Straordinario dell'Autorità portuale di Messina De Simone che dimostra anche a chi
in questi anni ha più volte dubitato, il lungo e costante lavoro e impegno dei vertici dell'AP dedicato a questa parte
fondamentale del nostro comprensorio. Grazie all'attività del Segretario Generale, Ettore Gentile e del RUP
dell'opera, Giuseppe Mobilia, con il prezioso supporto degli Uffici dell'Ente si è ben lavorato portando a casa un
ulteriore significativo risultato, nonostante le enormi difficoltà che il dovuto rispetto delle normative implica.

Primo Magazine
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Ieri primo confronto tra l' Autorità portuale e Fiom, Fim e Uilm

Fondi e progetti per il futuro «Il cantiere navale rinascerà»

Con i 75 milioni da Roma via al piano per il bacino che consentirà di costruire navi e non solo ripararle. «Sarà la
prima industria in città»

Da un declino che sembrava inesorabile al rilancio che ora appare
davvero possibile, e vicino. Eche potrebbe rappresentare una rivoluzione
per l' intera città. Il cantiere navale archivia gli anni delle battaglie e della
cassa integrazione e guarda con ottimismo al futuro, grazie al
finanziamento di 75 milioni e mezzo annunciato una settimana fa da
Roma e che servirà a completare il tanto agognato bacino da 150 mila
tonnellate, fondamentale per la costruzione di navi intere, attività che non
viene più svolta dal 2005.
Ieri un primo incontro informale tra i sindacati e il presidente dell' Autorità
portuale Pasqualino Monti, alla presenza del deputato e componente della
commissione Ambiente Adriano Varrica, è servito intanto ad ufficializzare
il finanziamento (contenuto nella legge di bilancio del gennaio scorso,
rappresenta quasi un quarto dei 350 milioni destinati a iniziative per lo
sviluppo e l' occupazione) che è anche «un chiaro segnale di quello che
governo vuole fare per Palermo ha sottolineato il grillino Varrica - . Lo
scalo diventerà un porto turistico, ricettivo e industriale per la cantieristica
navale». Un confronto per delineare anche il percorso che potrebbe far
tornare il sito ai vecchi fasti ed essere così «la prima grande industria
della città», come la definisce Monti.
È quello che da anni chiedono i sindacati, che ora plaudono al
vicepremier Di Maio per aver mantenuto l' impegno preso il 24 novembre
scorso durante la sua visita al cantiere navale, assegnando davvero i
fondi e a strettissimo giro (dopo anni di promesse a vuoto dei precedenti
esecutivi, compreso quello guidato da Renzi, la cui visita allo stabilimento nel 2016 saltò, mentre gli operai lo
attendevano per contestarlo) e soprattutto allo stesso Monti che «sta mantenendo gli impegni e ha dichiarato di voler
lavorare in stretta sinergia col sindacato, informandoci tappa per tappa», dice Francesco Foti, segretario della Fiom
Cgil, che ha partecipato all' incontro assieme a Enzo Comella della Uilm e Antonio Nobile di Fim Cisl, tutti con vinti
che «il rilancio diventa realtà».
La prima tappa sarà appunto rendere esecutivo il progetto, che c' è già, per la realizzazione del grande bacino di
carenaggio la cui costruzione, iniziata nell' 82, è rimasta incompiuta. L' Autorità portuale ha già iniziato a bonificare e
svuotare la vasca, trasformata in una discarica nei decenni di abbandono: un degrado che è andato di pari passo con
il declino dello stabilimento, a cui Fincantieri ha destinato da tempo solo lavori di riparazione o allungamento delle
navi, puntando invece molto di più su siti come Marghera o Monfalcone, anche per le carenze infrastrutturali che ora
dovrebbero finalmente essere colmate e dovrebbero consentire al gruppo di tener fede all' accordo siglato qualche
mese fa proprio per il rafforzamento del sito palermitano. «Con la riattivazione delle tre tipologie di intervento il
cantiere navale di Palermo diventerà una realtà unica nel Mediterraneo», chiarisce ancora Monti, che prevede
«ricadute straordinarie in termini di occupazione, con migliaia di nuove assunzioni». Gli fa eco Foti della Fiom:
«Riportare in città la costruzione delle navi significherà moltissimo. Oltre agli addetti diretti del cantiere, che
potrebbero essere quadru plicati, ci sarà lavoro per moltissime altre figure dell' indotto, dai falegnami agli arredatori».
Torna l' ottimismo, insomma. Anche alla luce degli altri progetti dell' Autorità portuale, che sta puntando a rendere lo
scalo adatto ad attrarre le mega navi da crociera: nei piani c' è dunque un grande polo sia turistico che industriale. La
nota stonata, denunciano i sindacati, è il silenzio della Regione, proprietaria di altri due bacini di galleggiamento (uno
da 52 mila tonnellate, l' altro da 19 mila) al momento inservibili. «Con l' assessore Venturi durante il governo
Lombardo erano stati stanziati 40 milioni per ripristinarli, ma non è successo nulla...», dice Foti. Archiviata l' era
Crocetta, in cui nulla si è mosso, ora si sollecita Musumeci e l' assessore Turano a dare segnali e convocare i
sindacati, le cui richieste di incontro sono cadute nel vuoto. Quei fondi darebbero un ulteriore impulso al rilancio del
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cantiere navale, «basterebbero a riattivare almeno il bacino da 52 mila tonnellate -spiega ancora Foti-portando a
cinque quelli attivi nel cantiere». Sarebbe una vera svolta: lavorare contemporaneamente su cinque navi in uno
stabilimento che sembrava destinato a morire.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 73



 

sabato 18 maggio 2019
Pagina 7

[ § 1 4 0 4 0 0 1 8 § ]

industria navale. Riconquista lo scettro con tre maxi-bacini: farà grandi costruzioni oltre ad
allungamenti e riparazioni

Cantieristica, Palermo leader nel Mediterraneo

michele guccionePalermo. Il Cantiere navale di Palermo, dopo vent' anni
di agonia, torna a essere il principale polo dell' industria navale nel
Mediterraneo, capace di offrire contemporaneamente tre attività:
costruzioni di navi da crociera, trasformazione e allungamento di cruise e
ro-ro e riparazioni navali. Con un vantaggio in più, che non ha nessun
altro stabilimento nel Mare nostrum, neanche Malta: Fincantieri torna a
disporre del bacino di carenaggio più grande del Mediterraneo, da
400mila tonnellate, costruito negli anni '70 per le mega-petroliere e che
oggi è tornato operativo per ospitare non solo il ricovero dei nuovi
"mostri" del mare, cioè le mega-navi portacontainer che transitano
numerose dal Canale di Suez, ma anche la costruzione di navi da
crociera sempre più imponenti.
A compiere il "miracolo" è stato il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del mare della Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. «All' inizio
non è stato facile dialogare con Fincantieri - racconta Monti - perchè da
vent' anni ascoltavano promesse e stavano meditando se fosse il caso di
disimpegnarsi da Palermo. Poi, dopo che hanno visto che qui le cose le
facciamo davvero, si sono convinti a investire e in un anno e mezzo
abbiamo costruito un Accordo e realizzato importanti opere».
Prima pensare che Palermo potesse tornare a costruire navi sembrava
impossibile. L' investimento ha consentito la ristrutturazione e
ammodernamento del bacino in muratura da 400mila tonnellate, il cui
funzionamento era diventato antieconomico; l' avvio del completamento del bacino in muratura da 150mila tonnellate,
per il quale il ministero dello Sviluppo economico ha appena concesso 75,5 mln di euro («a breve avremo il progetto
esecutivo pronto e bandiremo la gara d' appalto con tempi e costi certi», spiega Monti), la realizzazione di 300 metri
di banchina, la liberazione di un' area che è stata ceduta a Fincantieri e l' annessione al demanio marittimo di un' altra
area che sarà assegnata ai concessionari per liberare lo spazio su cui sorgerà il terminal crociere.
La novità di queste ore è che Fincantieri e Autorità portuale hanno avviato un serrato confronto tecnico con il
governatore Nello Mussumeci e con l' assessore alle Attività produttive, Mimmo Turano, finalizzato ad abbandonare il
progetto di costruzione di un bacino di carenaggio galleggiante da 100mila tonnellate, finanziato otto anni fa per le
riparazioni di piattaforme off-shore (mercato oggi non più rilevante), e ad utilizzare i 40 mln disponibili per trasformare
il vecchio bacino galleggiante da 52mila tonnellate e spostarlo vicino ai bacini in muratura. Con due vantaggi:
velocizzare i tempi di lavorazione aumentando l' operatività delle due strutture più grandi, e liberare la rotta che
dovranno seguire le mega-navi da crociera che entreranno in porto dopo che sarà eseguito il dragaggio del fondale
fino al molo Crispi 3.
«Questo polo cantieristico - conclude Pasqualino Monti - sarà il principale concorrente nel Mediterraneo e se oggi
Fincantieri, tra diretti e indotto, da lavoro a 3mila persone a Palermo, con l' entrata in funzione del secondo bacino,
quello da 150mila tonnellate, raddoppierà l' occupazione fino a 7mila unità».
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Il sindacato: "A breve sarà pronto il progetto esecutivo per la realizzazione del bacino di carenaggio"

Cisl: rilanciare produttività cantiere navale

Confermato finanziamento da 75 milioni di euro dal Governo nazionale

PALERMO - "A breve secondo quanto ci riferisce l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, sarà pronto il progetto esecutivo
per la realizzazione del bacino di carenaggio da 150 mila tonnellate, oggi
durante la riunione il Presidente Pasquale Monti ci ha confermato anche il
finanziamento da 75 milioni di euro da parte del governo nazionale.
Siamo soddisfatti, vigileremo sui tempi affinchè tutto venga realizzato in
tempi brevi, senza le lungaggini che nel passato hanno bloccato il
progetto di sviluppo di Fincantieri".
Così Antonio Nobile, segretario provinciale Fim Cisl Palermo Trapani, e
Nino Clemente, coordinatore Relazioni industriali Fincantieri per la Fim
Cisl, commentano l' esito della riunione che si è svolta stamani sul
progetto del bacino di carenaggio del porto di Palermo fra i sindacati, Fim
Fiom e Uilm e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicil ia
Occidentale.
tempistica di esecuzione dell' opera.
Fincantieri parteciperà con un investimento, ci auguriamo quindi che il
progetto possa effettivamente potenziare la capacità produttiva del
cantiere navale palermitano e il personale impegnato sia dell' azienda
stessa sia dell' indotto".
"Bisogna far tornare il cantiere un sito dedito alla costruzione di navi,
sottolineano - da tempo chiediamo e speriamo in un rilancio che
garantisca ai lavoratori un futuro più produttivo".
"Appena sarà pronto il progetto esecutivo - aggiungono - l' Autorità tonerà
a convocarci per informarci sulla tel. 095 33826E - fax Og5 722114
direzirievendiLquotiianodrsiciIiait.
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Porto peschereccio di Trapani, sospese le concessioni

GIACOMO DI GIROLAMO

Sospeso a tempo indeterminato il rilascio di nuove concessioni demaniali
marittime di aree, specchi d' acqua e pertinenze nell' ambito della zona
denominata Porto peschereccio-Lazzaretto del porto di Trapani .Lo
impone un decreto del presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, nella considerazione che è
stata avviata un' attività di pianificazione e programmazione volta alla
riqualificazione della macroarea demaniale marittima ricomprendente la
Torre Peliade, meglio nota come Colombaia, e, appunto, la zona
denominata Porto peschereccio-Lazzaretto, «in un' ottica di promozione,
valorizzazione e sviluppo di un turismo sostenibile connesso ai pubblici
usi del mare» (diporto nautico, pesca, attività ricreative).Un' attività che
viene svolta in sinergia con il Comune, la Capitaneria di Porto e la
Soprintendenza di Trapani. Pertanto, al fine di non intralciare l' azione
amministrativa connessa, si è deciso di mantenere la disponibilità di quei
beni demaniali, lasciandoli «liberi da ogni cosa e/o materiale».L' articolo
nell' edizione di Trapani del Giornale di Sicilia© Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
Trapani
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Navi autonome, si apre la giungla normativa /Convegno Propeller Venezia

17 May, 2019VENEZIA - " Smart Ships: Tecnologie e problematiche
associate" è il titolo dell' incontro promosso da ll' International Propeller
Club Port of Venice in collaborazione con Atena, l' Università di Trieste e
con il Lloyd' s Register di Trieste, svoltosi presso Bologna Best Western
Plus a Mestre.Nel 2020 saranno operative le prime navi completamente
autonome in ambito locale . Nel 2025 è previsto l' ingresso di navi
autonome nello short-sea e addirittura entro il prossimo decennio questa
tecnologia potrebbe interessare navi transoceaniche , cioè servizi a lungo
raggio. Quindi navi automatizzate, poi semi autonome e successivamente
completamente autonome, cioè senza equipaggio, quali saranno i
cambiamenti introdotti da questi fenomeni nel mondo della sicurezza del
trasporto, dell' ambiente, delle infrastrutture e strutture portuali, dell'
economia in generale?' Non è una visione a lungo termine" - ha
sottolineato Massimo Bernardo, presidente del Club - " In questo
contesto si stanno infatti bruciando i tempi perché si è capito che è una
possibilità che - come hanno annunciato alcune importanti compagnie di
navigazione - si potrà verificare, come ho detto, già nell' immediato
futuro. Ma allora ci chiediamo perché andare in questa direzione quando
non si conosce ancora la sostenibilità economica degli investimenti
necessari a sviluppare tali tecnologie ? '' La ragione è molto semplice ed
è di carattere economico - ha spiegato il presidente di Atena Veneto
Walter Prendin : " sembra che le navi autonome possano permettere un
risparmio nei trasporti dell' ordine del 20 percento abbattendo i costi per il
consumatore finale !! Sarà vero ? Basterà per fare il grande salto con le autonomous ships? ".Secondo il comandante
dell' Autorità Marittima del Veneto, ammiraglio Pietro Pellizzari - il fenomeno dal punto di vista della regolamentazione
IMO rappresenterebbe un problema già a partire dalla classificazione . Le autonomous ship sono state infatti già
classificate in 4 diversi gruppi: " quelle che adottano sistemi di assistenza remoti; - ha specificato l' ammiraglio-
"quelle a controllo remoto con equipaggio a bordo; le unità a controllo remoto senza equipaggio; le navi
completamente a guida autonoma" - altri problemi deriverebbero poi da " inadeguatezza del contesto legislativo ,
valore dei premi delle polizze rispetto a quelle oggi applicate su navi tradizionali, inoltre problemi legati ai cyber-risk,
alle infrastrutture portuali e alle relazioni sindacali fino, dulcis in fundo, all' approvazione di una nuova normativa
sovrannazionale per navigare oltre le acque territoriali di quello Stato che ne dovesse approvare la navigazione ".'
Smart ship:panoramica delle tecnologie chiave " è stato il tema trattato dal presidente di Atena Walter Prendin ; '
Digital ship and te cyber securety in the shipping sector " quello relazionato Paolo Scialla del Lloyd Register di Trieste-
' Sviluppi recenti dei sistemi di supporto decisionale in falla " da Luca Braidotti dell' Università di Trieste e '
Abbandono di una nave con il suo equipaggio a Titolo 2 della Convenzione MTL 2006 ' è stata la relazione di Paolo
Siligato Ispettore per il nord Adriatico dell' International Transport Worker' s Federation.Tra i numerosi interventi quelli
dell' avvocato Marittimista Marco Seppi sugli aspetti legali e giuridici delle smart ships, del presidente dell'
associazione Imprese di spedizione del Veneto e vice presidente di Fedespedi Andrea Scarpa e dei rappresentanti
della Port Autority : Nava e Todesco.

Corriere Marittimo
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Lampedusa. Il caso - La nave, diffidata, resta a 15 miglia

Sea Watch, sbarcano solo i minori. "Porti chiusi" e polemiche Lega-M5S

Per il momento il comandante della Sea Watch 3 non sembra intenzionato
a violare la diffida a entrare nelle acque territoriali italiane, notificata alla
nave della Ong tedesca dalla Guardia di Finanza su indicazione del
Viminale. La nave, che ha soccorso 65 naufraghi a 30 miglia dalla Libia in
un' area Sar (Search and rescue, ricerca e soccorso) teoricamente di
competenza delle traballanti autorità di Tripoli, resta a quindici miglia da
Lampedusa. Ieri il ministero dell' Interno ha consentito solo lo sbarco dei
minori con i genitori e di un uomo in condizioni di salute particolarmente
critiche. Diciotto persone in tutto sono state imbarcate in alto mare su una
motovedetta della Guardia Costiera.
Vedremo per quanto tempo Sea Watch 3 potrà rimanere lì, navigando a
zig zag, mentre le condizioni del mare peggiorano e a bordo la situazione
si fa sempre più difficile.
Senz' altro la nave non andrà verso Malta, né verso la Tunisia come ha
suggerito ieri il Viminale. Matteo Salvini ha ordinato "porti chiusi", ha
ricordato che il salvataggio non è avvenuto nell' area Sar italiana (col
decreto sicurezza bis scatterebbero le multe da 3.500 a persona), che la
Ong è tedesca e la nave batte bandiera olandese. Ha chiamato i volontari
"scafisti" e "delinquenti".
Dopo lo sbarco dei primi diciotto alcuni parlamentari M5s hanno
ironizzato: "Dal celodurismo al celopiccolo". Come Maurizio Gasparri:
"Porti chiusi ma non troppo". Così Salvini ha potuto perfino replicare che
non voleva farli morire, volano gli stracci su qualsiasi cosa. La Procura di
Agrigento ha aperto il consueto fascicolo per favoreggiamento dell'
immigrazione irregolare, al momento contro ignoti. I magistrati peraltro ieri erano a Lampedusa dove hanno sentito
alcuni membri dell' equipaggio della Mare Jonio, la nave della Ong Mediterranea sequestrata.
Insomma siamo all' ennesimo braccio di ferro, del resto è successo anche con navi che battono bandiera italiana e
perfino con la nave Diciotti della Guardia Costiera.
Nessun membro delle Ong è stato rinviato a giudizio per favoreggiamento dell' immigrazione irregolare, Salvini invece
è stato incriminato due volte per sequestro di persona: nel primo caso (Diciotti) il Senato ha negato l' autorizzazione a
procedere, nel secondo (era ancora Sea Watch) vedremo.

Il Fatto Quotidiano
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SALVINI "CONTE NON PENSI DI DARMI ORDINI SUI PORTI"

"Nessun ministro e neanche il presidente del Consiglio pensi di ordinare a
me di far entrare le navi illegalmente con i migranti in Italia. Se qualcuno
pensa di riaprire i porti ha trovato il ministro sbagliato e il partito politico
sbagliato. Faccio finta di non sentire e guardo avanti". Lo ha detto il
vicepremier e ministro dell' Interno, Matteo Salvini, in diretta Facebook.
"L' attacco di Salvini al presidente Conte sul tema migranti è l' ennesimo
maldestro tentativo di provare a spostare l' attenzione mediatica dalle
continue notizie di rappresentanti della Lega coinvolti in casi di
corruzione", replicano fonti di Governo del M5S, che parlano di "un chiaro
segno di difficoltà e di debolezza" e aggiungono: "Del resto le sue ultime
dichiarazioni denotano una imbarazzante schizofrenia politica: nel caso
della nave Diciotti per Salvini andava benissimo la gestione collegiale da
parte del Governo, ora sostiene che nessuno deve dargli ordini. Sull'
immigrazione il governo non ha mai cambiato linea. Ci vuole senso di
responsabilità per governare, sempre, non opportunismo".

Italpress
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